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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 ottobre 2025 , n.  151 .

      Istituzione della festa nazionale di San Francesco d’Assisi.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Istituzione della festa nazionale

di San Francesco d’Assisi    

     1. Al fine di celebrare e di promuovere i valori della 
pace, della fratellanza, della tutela dell’ambiente e della 
solidarietà, incarnati dalla figura di San Francesco d’As-
sisi, patrono d’Italia, è istituita la festa nazionale di San 
Francesco d’Assisi, da celebrare il 4 ottobre di ogni anno. 

  2. All’articolo 2 della legge 27 maggio 1949, n. 260, 
dopo le parole: «il giorno dell’Assunzione della B. V. Ma-
ria;» è inserito il seguente capoverso:  

 «il 4 ottobre: festa nazionale di San Francesco d’As-
sisi, patrono d’Italia;». 

  3. Alla legge 4 marzo 1958, n. 132, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, al primo comma, le parole: «dei 
Santi Patroni speciali d’Italia San Francesco d’Assisi 
e» sono sostituite dalle seguenti: «della Santa Patrona 
d’Italia» e, al secondo comma, le parole: «i Santi Patroni 
speciali d’Italia sono» sono sostituite dalle seguenti: «la 
Santa Patrona d’Italia è»; 

   b)   nel titolo, le parole: «dei Patroni speciali d’Italia 
San Francesco d’Assisi e» sono sostituite dalle seguenti: 
«della Santa Patrona d’Italia».   

  Art. 2.
      Celebrazioni istituzionali    

     1. In occasione della giornata del 4 ottobre di ciascun 
anno, le scuole, le amministrazioni pubbliche e gli enti del 
Terzo settore possono favorire l’organizzazione di even-
ti, di manifestazioni e di celebrazioni che promuovano i 
princìpi e gli insegnamenti di San Francesco d’Assisi. 

 2. Le istituzioni pubbliche a livello nazionale, regio-
nale e locale possono promuovere, in collaborazione con 
gli enti locali e con le associazioni culturali e religiose, 
iniziative culturali, sociali ed educative, con particolare 
riguardo ai temi della pace, della fraternità tra i popoli, 
dell’inclusione sociale e della tutela dell’ambiente. 

 3. Le scuole di ogni ordine e grado possono promuove-
re, nell’ambito della propria autonomia, la realizzazione 
di attività didattiche e di progetti educativi dedicati alla 
figura di San Francesco d’Assisi, alla sua storia e ai valori 
dallo stesso rappresentati. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca. Le amministrazioni competenti provvedono ai relativi 
adempimenti nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie

e finali    

     1. Per l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
è autorizzata la spesa di 10.684.044 euro annui a decorrere 
dall’anno 2027, di cui 8.793.880 euro annui destinati al 
comparto del Servizio sanitario nazionale. Conseguente-
mente il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale    standard    cui concorre lo Stato è incrementato di 
8.793.880 euro annui a decorrere dall’anno 2027. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10.684.044 
euro annui a decorrere dall’anno 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 3. Le disposizioni della presente legge entrano in vigo-
re il 1° gennaio 2026. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 ottobre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2097):   
 Presentato dall’On. Maurizio    LUPI    (NM(N-C-U-I) -M) ed altri, in 

data 17 ottobre 2024. 
 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali, della Presi-

denza del Consiglio e interni), in sede referente, l’11 febbraio 2025, con 
i pareri delle Commissioni V (Bilancio, tesoro e programmazione), VII 
(Cultura, scienza e istruzione), XI (Lavoro pubblico e privato), e per le 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e interni), in sede referente, il 2, il 16, il 31 luglio 
2025 e il 16 settembre 2025. 

 Esaminato in Aula il 15 settembre 2025, ed approvato il 23 set-
tembre 2025. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1653):   
 Assegnato 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della Pre-

sidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e 
della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede deli-
berante, il 24 settembre 2025, con i pareri del Comitato per la legislazio-
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ne e delle Commissioni 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale), e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e del-
la Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede deliberante, 
il 25 e il 30 settembre 2025 e approvato, definitivamente, il 1° ottobre 2025.   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 
competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali del-
la Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 27 maggio 1949, n. 260 

recante: «Disposizioni in materia di ricorrenze festive», come modifica-
to dalla presente legge:  

 «Art. 2 
  Sono considerati giorni festivi, agli effetti della osservanza del 

completo orario festivo e del divieto di compiere determinati atti giuri-
dici, oltre al giorno della festa nazionale, i giorni seguenti:  

 tutte le domeniche; 
 il primo giorno dell’anno; 
 il giorno dell’Epifania; 
 il giorno della festa, di San Giuseppe; 
 il 25 aprile: Anniversario della Liberazione; 
 il giorno di lunedì dopo Pasqua; 
 il giorno dell’Ascensione; 
 il giorno del Corpus Domini; 
 il 1° maggio: Festa del Lavoro; 
 il giorno della festa dei santi Apostoli Pietro e Paolo; 
 il giorno dell’Assunzione della B. V. Maria; 
   il 4 ottobre: festa nazionale di San Francesco d’Assisi, pa-

trono d’Italia;   
 il giorno di Ognissanti; 
 il 4 novembre: giorno dell’unità nazionale; 
 il giorno della festa dell’Immacolata Concezione; 
 il giorno di Natale; 
 il giorno 26 dicembre.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 4 marzo 1958, n. 132 
recante: «Ricorrenza festiva del 4 ottobre in onore    della Santa Patrona 
d’Italia     Santa Caterina da Siena», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1 
 Il 4 ottobre è considerato solennità civile e giornata della pace, 

della fraternità e del dialogo tra appartenenti a culture e religioni diver-
se, in onore    della Santa Patrona d’Italia    Santa Caterina da Siena, ai 
sensi dell’art. 3 della legge 27 maggio 1949, n. 260. 

 In occasione della solennità civile del 4 ottobre sono organizzate 
cerimonie, iniziative, incontri, in particolare nelle scuole di ogni ordine 
e grado, dedicati ai valori universali indicati al primo comma di cui    la 
Santa Patrona d’Italia è    espressione.».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo del comma 200, dell’art. 1, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190 recante: «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato legge di stabilità 2015»:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 

milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  25G00153

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  4 agosto 2025 , n.  152 .

      Regolamento di modifica del decreto ministeriale 24 gen-
naio 2011, n. 19, sulle modalità di applicazione, in ambi-
to ferroviario, del decreto 15 luglio 2003, n. 388, ai sensi 
dell’articolo 45, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, commi 3 e 4; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/12/CE, della diret-
tiva 2001/13/CE e della direttiva 2001/14/CE in materia 
ferroviaria»; 

 Visto il decreto 15 luglio 2003, n. 388, recante «Rego-
lamento recante disposizioni sul pronto soccorso azien-
dale, in attuazione dell’articolo 15, comma 3, del decre-
to legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive 
modificazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, re-
cante «Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/
CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie»; 

 Visto l’articolo 45, comma 3, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, il quale demanda «ad appositi decreti 
ministeriali» la definizione delle «modalità di applicazio-
ne in ambito ferroviario del decreto ministeriale 15 luglio 
2003, n. 388»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 gennaio 2011, n. 19, 
recante «Regolamento sulle modalità di applicazione in 
ambito ferroviario, del decreto 15 luglio 2003, n. 388, ai 
sensi dell’articolo 45, comma 3, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81»; 
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 Visto il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, re-
cante «Attuazione della direttiva 2016/798 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, sulla 
sicurezza delle ferrovie»; 

 Visto il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57, re-
cante «Attuazione della direttiva 2016/797 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, relativa 
all’interoperabilità del sistema ferroviario dell’Unione 
europea (rifusione)»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/773 della 
Commissione, del 16 maggio 2019, relativo alla specifica 
tecnica di interoperabilità per il sottosistema «Esercizio e 
gestione del traffico» del sistema ferroviario nell’Unione 
europea e che abroga la decisione 2012/757/UE; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 214, recante «Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza 2022», e, in partico-
lare, l’articolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , che ha modificato 
l’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 81 del 2008; 

 Considerato che con la Technical Opinion n. 2022-4 
del 13 giugno 2022 l’Agenzia dell’Unione Europea per 
le ferrovie (ERA) ha espresso una valutazione negativa in 
merito ad alcune disposizioni contenute nel decreto mini-
steriale n. 19 del 2011; 

 Considerato che con la decisione di esecuzione C(2024) 
4976    final    del 18 luglio 2024 la Commissione europea ha 
imposto all’Italia di modificare il citato decreto ministeria-
le n. 19 del 2011 entro 12 mesi dalla notifica della stessa; 

 Ritenuto di recepire le modifiche apportate dall’artico-
lo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 30 dicembre 
2023, n. 214, all’articolo 45 del decreto legislativo 9 apri-
le 2008, n. 81, al fine di ottemperare alla citata decisione 
di esecuzione C(2024) 4976    final   ; 

 Acquisito il parere espresso dalla Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano nella seduta del 27 marzo 2025; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
22 luglio 2025; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri in data 24 luglio 2024, ai sensi della citata legge 
n. 400 del 1988, 

  ADOTTANO    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto 24 gennaio 2011, n. 19    

      1. All’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, del Ministro della salute, del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e l’innovazione e 
del Ministro dello sviluppo economico 24 gennaio 2011, 
n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al secondo periodo:  
 1) dopo la parola «predispongono» sono inserite 

le seguenti: «, in conformità ai propri sistemi di gestione 
della sicurezza, così come definiti dall’articolo 8 del de-
creto legislativo 14 maggio 2019, n. 50,»; 

 2) le parole «per ciascun punto della» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «lungo la»; 

 3) le parole «nei tempi più rapidi possibili anche 
per» sono sostituite dalla seguente: «incluso»; 

   b)   sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le sud-
dette procedure, elaborate sulla base della valutazione dei 
rischi e nel rispetto delle disposizioni normative europee 
in materia di sicurezza e di interoperabilità del traspor-
to ferroviario, prevedono anche l’utilizzo di dispositivi o 
strumenti tecnologici che garantiscono il tempestivo arre-
sto della marcia del convoglio, in conformità alle disposi-
zioni di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2019/773 
della Commissione del 16 maggio 2019, e, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, del presente 
decreto, possono, altresì, prevedere l’utilizzo di disposi-
tivi o strumenti tecnologici che garantiscono la richiesta 
automatica di attivazione di pronto soccorso. I dispositivi 
o strumenti tecnologici che garantiscono la richiesta auto-
matica di attivazione di pronto soccorso sono installati nel 
rispetto della normativa europea applicabile agli stessi.».   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 4 agosto 2025 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    SALVINI  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE  

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    ZANGRILLO  

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

    URSO  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 ottobre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, n. 2319



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23610-10-2025

       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 2 
e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leg-
gi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e 
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modi-
ficate e alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente 
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
sentito il parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro 
novanta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti 
per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché 
dei regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti le-
gislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie 
riservate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi 
o di atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie 
comunque riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministra-
zioni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deli-

berazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, 
che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati 
i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva 
assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi del-
la Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare 
del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia 
e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’en-
trata in vigore delle norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regola-
menti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sot-
tordinate al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando 
la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I rego-
lamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme 
contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbo-
no essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima 
della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti mini-
steriali ed interministeriali, che devono recare la denominazione di 
“regolamento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, 
sottoposti al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pub-
blicati nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Mini-
steri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del com-
ma 2, su proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente 
del Consiglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei 
principi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc-
cessive modificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri 
che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Mi-
nistri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno 
esclusive competenze di supporto dell’organo di direzione politica e 
di raccordo tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale gene-
rale, centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con 

funzioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per 
funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le du-
plicazioni funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’orga-
nizzazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non rego-
lamentare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali 
nell’ambito degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizio-
ni regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state 
oggetto di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle 
che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo conte-
nuto normativo o sono comunque obsolete.». 

 — Il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante: «Attua-
zione della direttiva 2001/12/CE, della direttiva 2001/13/CE e della 
direttiva 2001/14/CE in materia ferroviaria» è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 170 del 24 luglio 2003, S.O. n. 118. 

 — Il decreto 15 luglio 2003, n. 388 recante: «Regolamento 
recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione 
dell’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n. 626, e successive modificazioni» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 27 del 3 febbraio 2004. 

 — Il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 recante: «At-
tuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicu-
rezza e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 234 dell’8 ottobre 2007, S.O. n. 199. 

 — Si riporta l’articolo 45 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 recante: «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.101 del 30 aprile 2008:  

 «Art. 45    (Primo soccorso)   . — 1. Il datore di lavoro, tenendo 
conto della natura della attività e delle dimensioni dell’azienda o 
della unità produttiva, sentito il medico competente ove nominato, 
prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di 
assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali 
persone presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti 
con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 

 2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soc-
corso, i requisiti del personale addetto e la sua formazione, indivi-
duati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori 
occupati ed ai fattori di rischio sono individuati dal decreto ministe-
riale 15 luglio 2003, n. 388 e dai successivi decreti ministeriali di 
adeguamento acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano. 

 3. Con appositi decreti ministeriali, acquisito il parere della 
Conferenza permanente, acquisito il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, vengono definite le modalità di applicazione in 
ambito ferroviario del decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e 
successive modificazioni, nel rispetto della normativa dell’Unione 
europea in materia di sicurezza e di interoperabilità del trasporto 
ferroviario. 

 3  -bis  . Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, i gestori delle infrastrutture ferroviarie 
e le imprese ferroviarie, in coordinamento con i servizi pubblici di 
pronto soccorso, predispongono, sulla base di una determinazione e 
valutazione dei rischi, procedure operative per l’attuazione, nel ri-
spetto della normativa dell’Unione europea in materia di sicurezza e 
di interoperabilità del trasporto ferroviario, di un piano di intervento 
recante le modalità operative del soccorso qualificato lungo la rete 
ferroviaria, incluso il trasporto degli infortunati. Ciascun datore di 
lavoro individua, sulla base di una specifica determinazione e valu-
tazione dei rischi, i ruoli e le responsabilità da assegnare al persona-
le, tenuto conto delle relative categorie di inquadramento, dei titoli 
formativi e delle mansioni.». 

 — Il decreto 24 gennaio 2011, n. 19 recante: «Regolamento sul-
le modalità di applicazione in ambito ferroviario, del decreto 15 lu-
glio 2003, n. 388, ai sensi dell’articolo 45, comma 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 58 dell’11 marzo 2011. 
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 — Il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50 recante: «Attua-
zione della direttiva 2016/798 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 maggio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie» è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 134 del 10 giugno 2019. 

 — Il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57 recante: «Attua-
zione della direttiva 2016/797 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 maggio 2016, relativa all’interoperabilità del sistema 
ferroviario dell’Unione europea (rifusione)» è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 147 del 25 giugno 2019. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2019/773 della Commis-
sione, del 16 maggio 2019, relativo alla specifica tecnica di intero-
perabilità per il sottosistema «Esercizio e gestione del traffico» del 
sistema ferroviario nell’Unione europea e che abroga la decisione 
2012/757/UE, è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione eu-
ropea n. 139 del 27 maggio 2019. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 30 dicembre 
2023, n. 214 recante: «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2022», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 30 dicembre 
2023:  

 «Art. 4    (Modifiche all’articolo 45 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81)    . — 1. All’articolo 45 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, 
nel rispetto della normativa dell’Unione europea in materia di sicu-
rezza e di interoperabilità del trasporto ferroviario”; 

   b)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 “3  -bis  . Entro centoventi giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente disposizione, i gestori delle infrastrutture 
ferroviarie e le imprese ferroviarie, in coordinamento con i servizi 
pubblici di pronto soccorso, predispongono, sulla base di una deter-
minazione e valutazione dei rischi, procedure operative per l’attua-
zione, nel rispetto della normativa dell’Unione europea in materia di 
sicurezza e di interoperabilità del trasporto ferroviario, di un piano di 
intervento recante le modalità operative del soccorso qualificato lun-
go la rete ferroviaria, incluso il trasporto degli infortunati. Ciascun 
datore di lavoro individua, sulla base di una specifica determinazio-
ne e valutazione dei rischi, i ruoli e le responsabilità da assegnare al 
personale, tenuto conto delle relative categorie di inquadramento, 
dei titoli formativi e delle mansioni”. 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta l’articolo 4 del citato decreto 24 gennaio 2011, 
n. 19, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 4    (Organizzazione di pronto soccorso)   . — 1. Ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto n. 388 del 2003, il datore di lavoro che 
impiega proprio personale nelle attività lavorative di cui ai commi 1 
e 2 dell’articolo 2 provvede a fornire ai lavoratori le dotazioni di cui 
all’articolo 5. I gestori delle infrastrutture e le imprese ferroviarie, co-
ordinandosi fra loro e con i servizi pubblici di pronto soccorso, predi-
spongono   , in conformità ai propri sistemi di gestione della sicurezza, 
così come definiti dall’articolo 8 del decreto legislativo 14 maggio 
2019, n. 50,    procedure operative per attuare uno specifico piano di in-
tervento che preveda    lungo la    rete ferroviaria le modalità più efficaci 
al fine di garantire un soccorso qualificato    incluso    il trasporto degli 
infortunati.    Le suddette procedure, elaborate sulla base della valu-
tazione dei rischi e nel rispetto delle disposizioni normative europee 
in materia di sicurezza e di interoperabilità del trasporto ferrovia-
rio, prevedono anche l’utilizzo di dispositivi o strumenti tecnologici 
che garantiscono il tempestivo arresto della marcia del convoglio, in 
conformità alle disposizioni di cui al regolamento di esecuzione (UE) 
2019/773 della Commissione del 16 maggio 2019, e, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, del presente decreto, pos-
sono, altresì, prevedere l’utilizzo di dispositivi o strumenti tecnologi-
ci che garantiscono la richiesta automatica di attivazione di pronto 
soccorso. I dispositivi o strumenti tecnologici che garantiscono la 
richiesta automatica di attivazione di pronto soccorso sono installati 
nel rispetto della normativa europea applicabile agli stessi.  

 2. Ai fini di cui al comma 1, i servizi pubblici di pronto soc-
corso forniscono ai gestori delle infrastrutture e alle imprese ferro-
viarie specifiche informazioni per consentire l’efficace realizzazione 
delle procedure operative di intervento. Tali procedure sono disci-
plinate anche nel rispetto della normativa in materia di sicurezza 
ferroviaria.».   

  25G00160  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 settembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Marano di Napoli.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Marano di Napoli (Na-
poli) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consulta-
zioni amministrative del 14 e 15 maggio 2023; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione di 
grave inquinamento e deterioramento dell’amministrazio-
ne comunale, si rende necessario l’intervento dello Stato 

mediante un commissariamento di adeguata durata per ri-
muovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubblico 
ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione 
è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 settembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Marano di Napoli (Napoli) è 

sciolto.   

  Art. 2.
      La gestione del Comune di Marano di Napoli (Napo-

li) è affidata, la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott. Vincenzo Cardellicchio - prefetto a riposo; 
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 dott. Fabio Giombini - viceprefetto; 
 dott. Michele Albertini - dirigente di seconda fa-

scia Area 1.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione 

dell’ente esercita, fino all’insediamento degli organi 
ordinari a norma di legge, le attribuzioni spettanti al 
consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco nonché 
ogni altro potere ed incarico connesso alle medesime 
cariche. 

 Dato a Roma, addì 5 settembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 settembre 2025, reg. n. 3629
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Marano di Napoli (Napoli), i cui organi eletti-
vi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 14 e 
15 maggio 2023, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte 
della criminalità organizzata che compromettono la libera deter-
minazione e l’imparzialità dell’amministrazione locale, nonché il 
buon andamento e il funzionamento dei servizi con grave pregiudi-
zio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Nell’ambito dell’azione di monitoraggio sulla funzionalità e 
sulla gestione amministrativa degli enti locali, svolta dal prefetto 
di Napoli con finalità di prevenzione e contrasto a fenomeni di 
interferenza e influenza criminale sugli organi elettivi, sono emersi 
elementi di condizionamento dell’amministrazione locale da parte 
della criminalità organizzata. Pertanto, il prefetto di Napoli, con 
decreto del 12 febbraio 2025, ha disposto l’accesso presso il sud-
detto comune per gli accertamenti di rito, ai sensi dell’art. 143, 
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’accesso la commissione d’indagine ha depo-
sitato le proprie conclusioni sulle cui risultanze, in data 9 giugno 
2025, è stato sentito il comitato provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica - integrato per l’occasione con la presenza del 
procuratore generale presso la Corte d’appello di Napoli, del pro-
curatore aggiunto della Repubblica presso la direzione distrettuale 
antimafia del tribunale di Napoli e del procuratore aggiunto della 
Repubblica presso il Tribunale di Napoli Nord, che all’unanimità 
ha concordato sulla presenza dei presupposti di legge per, procede-
re allo scioglimento del Comune di Marano di Napoli. 

 Il prefetto di Napoli, per le conseguenti valutazioni, ha tra-
smesso l’allegata relazione, che costituisce parte integrante della 
presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, 
univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti e indiretti degli 
amministratori locali con la criminalità organizzata di tipo mafioso 
e di forme di condizionamento dell’ente locale, ritenendo, pertan-
to, esistenti i presupposti per l’applicazione delle misure di cui al 
citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 Il Comune di Marano di Napoli, il cui consiglio è già stato 
interessato negli anni 1991, 2016 e 2021 da provvedimenti di scio-
glimento per accertati fenomeni di infiltrazione mafiosa, è posto 
in un territorio caratterizzato dalla pervasiva presenza di sodalizi 

criminali strutturati e radicati nell’area cittadina che hanno saputo 
rigenerarsi nonostante i numerosi arresti di affiliati e consolidarsi 
su quel territorio anche «mediante una significativa attività di con-
dizionamento degli organi politici e del consesso civile locale». 

 Dalle risultanze degli accessi ispettivi effettuati in passato e 
da quello disposto nel 2025 si evince che il    modus operandi    delle 
amministrazioni comunali avvicendatesi assume tratti analoghi a 
quelli delle precedenti sciolte per condizionamento mafioso, e ciò 
a causa «della perdurante presenza negli organi elettivi del Co-
mune di Marano di Napoli di soggetti che intrattengono rapporti 
di parentela, cointeressenze economiche, nonché legami di assidua 
frequentazione con esponenti, talvolta apicali, dei locali sodalizi 
criminali, da un lato, e la prosecuzione di un’attività politica e am-
ministrativa oggettivamente agevolatrice degli interessi criminali 
e facilmente permeabile alle interferenze delle organizzazioni di 
stampo mafioso presenti sul territorio, dall’altro (…)». 

 Si può constatare, infatti, che la compagine politica eletta 
nell’ultima tornata elettorale presenta elementi di continuità con i 
precedenti consigli comunali (in particolare quelli eletti negli anni 
2013/2018 e 2018/2023), «atteso che ben otto degli attuali compo-
nenti il civico consesso hanno già fatto parte di quelle consiliature 
sciolte per mafia». 

 A ciò si, aggiunge che le verifiche disposte dalle forze di po-
lizia, tese a verificare l’esistenza di casi di ineleggibilità e/o di 
incompatibilità in capo agli amministratori in carica, hanno eviden-
ziato che nei confronti di circa la metà di essi sussistono «rapporti 
di parentela, di frequentazione e di contiguità con soggetti riferibili 
a consorzi criminosi insistenti sul territorio (…)». Tra questi anche 
il sindaco, il vicesindaco, alcuni assessori e parte dei consiglieri 
comunali sia della maggioranza che della minoranza consiliare. 

 Nei confronti del primo cittadino di Marano. di Napoli risul-
tano evidenti «elementi di sensibile controindicazione antimafia», 
tra i quali i vincoli parentali, seppure indiretti, con un esponente di 
spicco di un locale clan camorristico. Inoltre si rilevano rapporti 
«di intensa e assidua frequentazione» con un noto imprenditore, 
attivo soprattutto nel settore edile, considerato «verosimilmente 
elemento di collegamento tra gli ambienti criminali insistenti sul 
territorio e gli organi politici». 

 La solidità di tale legame è testimoniata sia dall’appoggio elet-
torale ricevuto dal sindaco nell’ultima tornata elettorale sia dalla 
emblematica, costante presenza del citato imprenditore alle riunio-
ni istituzionali promosse dall’attuale amministrazione comunale, 
alle quali non avrebbe avuto motivo ufficiale per partecipare, non 
rivestendo alcuna carica elettiva. 

 A completare il quadro dei rapporti con ambienti controindica-
ti esistenti nella compagine elettiva e delle responsabilità del primo 
cittadino nella scelta dei componenti di vertice degli organi del 
governo locale, viene riferito che anche nei riguardi del vicesin-
daco e assessore - non di origine elettiva e già consigliere di mag-
gioranza della consiliatura disciolta per mafia - sono stati rilevati 
legami parentali con soggetti contigui o appartenenti ai locali clan 
camorristici. 

 Le medesime criticità evidenziate per la componente politica 
riguardano anche il personale comunale. Da verifiche a campione 
disposte dalla commissione d’accesso è risultato che un certo nu-
mero di dipendenti è gravato «(…) da elementi di controindicazio-
ne, sia generici che rilevanti per finalità di prevenzione antimafia». 

 La commissione d’accesso si è soffermata sulle procedure se-
guite dall’ente locale negli affidamenti pubblici riscontrando an-
che su tali adempimenti sensibili profili di anomalia» per il ricor-
so estensivo agli affidamenti diretti e al frazionamento artificioso 
degli appalti, «distorsione procedimentale che sembrerebbe celare 
una vera e propria funzione agevolatrice verso contatti contigui 
alla criminalità organizzata». 

 Anomalie vengono rilevate nei plurimi affidamenti disposti a 
favore di una società i cui titolari sono ritenuti contigui alla crimi-
nalità organizzata; elementi di controindicazione che si rilevano 
anche nei rapporti di parentela e di frequentazione con soggetti 
gravati da numerosi precedenti di polizia Peraltro, tali criticità era-
no conosciute dagli uffici comunali in quanto già oggetto di rilievo 
in occasione del precedente accesso ispettivo del 2020 in cui erano 
emersi numerosi profili di illegittimità riguardo a un affidamento 
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disposto in favore della stessa società. A ciò si aggiungono le ir-
regolarità dell’assegnazione del dicembre 2024 disposta in favore 
della suddetta società senza attendere la relativa liberatoria anti-
mafia, in assenza dei richiesti motivi d’urgenza e in violazione del 
principio di rotazione. 

 Così anche nella procedura di affidamento del servizio di 
patrocinio legale dell’ente con il rinnovo - in affidamento diretto 
per il biennio 2023/2025 - dell’incarico di avvocato del comune in 
violazione, anche in questo caso, del principio di rotazione degli 
operatori economici già destinatari di precedenti aggiudicazioni. 

 Vengono segnalate irregolarità anche nell’affidamento del ser-
vizio di raccolta rifiuti dato in regime di proroga tecnica allo stesso 
gestore in assenza dei presupposti di legge; deroga tecnica da espe-
rire solo in via eccezionale, come nel caso di ritardo nell’espleta-
mento della nuova gara di appalto, in quanto la procedura di urgen-
za comporta la compressione dei principi di libera concorrenza e di 
parità di trattamento propri della disciplina dei contratti a evidenza 
pubblica. Irregolarità contrattuali aggravate dal fatto che alla ditta 
affidataria è stato riconosciuto un incremento del canone mensile 
del servizio in violazione delle norme di cui al decreto legislativo 
n. 36/2023. 

 Anomalie vengono rilevate nel contratto pubblico per la re-
alizzazione di due spettacoli di intrattenimento stipulato con una 
ditta nei riguardi della quale sussistono rilevanti controindicazioni 
antimafia per i rapporti parentali e le frequentazioni dell’ammini-
stratore unico con ambienti malavitosi. 

 Gli esiti ispettivi hanno messo in luce numerose violazioni del-
le norme di prevenzione antimafia, in modo specifico dell’art. 100, 
del decreto legislativo n. 159/2011 che impone agli enti locali 
sciolti ai sensi dell’art. 143 TUOEL di richiedere nei successivi 
cinque anni dal decreto dissolutorio l’informazione antimafia pri-
ma della stipula di rapporti contrattuali o del rilascio di concessio-
ni o di erogazioni, indipendentemente dal loro valore economico. 
Infatti, in diversi atti si è riscontrata una sostanziale inosservanza 
della normativa antimafia da parte degli uffici comunali, che atte-
sta la difficoltà dell’ente locale di garantire il rispetto della legalità 
e della trasparenza amministrativa. 

 A questo riguardo vengono segnalati i casi riferiti a due socie-
tà entrambe attive nelle onoranze funebri, settore economico molto 
remunerativo nel quale la criminalità organizzata tende a monopo-
lizzare il mercato. In particolare, viene in evidenza la posizione di 
una delle succitate ditte, raggiunta da interdittiva antimafia emessa 
il 14 gennaio 2025 dalla prefettura di Napoli, il cui assetto proprie-
tario risulta essere vicino alle locali consorterie mafiose. Cionono-
stante, viene segnalato che l’impresa continua ad essere operativa 
sul territorio, anche in periodi successivi all’adozione dell’ostati-
vità prefettizia, a causa dell’assenza di controlli comunali che, nei 
fatti, hanno vanificato gli effetti della misura interdittiva. L’altra 
ditta segnalata risulta, invece, aver ottenuto dal comune l’autoriz-
zazione commerciale in assenza della preventiva verifica antimafia 
e prima del decorso dei termini per l’acquisizione della relativa 
certificazione; inoltre, la predetta società, che risulta intestata a 
soggetto gravato da reati, sarebbe riconducibile ad altro gruppo im-
prenditoriale notoriamente controindicato ai fini antimafia. 

 L’assenza di iniziative in tema di sicurezza urbana e di vigilan-
za del territorio emerge anche dall’inattività dell’amministrazione 
comunale nell’utilizzo dei sistemi di videosorveglianza, per i quali, 
invece, aveva profuso particolare impegno la precedente gestione 
commissariale. Peraltro, come rilevato nella relazione prefettizia, 
i dati forniti dalle forze di polizia attestano un aumento dei reati 
predatori sul territorio comunale, al cui contrasto avrebbe utilmen-
te potuto contribuire un efficiente sistema di videosorveglianza. 
Infatti, risulta che i dispositivi di videosorveglianza - nonostante 
la prefettura di Napoli avesse più volte sottolineato la necessità di 
un attento controllo del territorio - sono rimasti inattivi per oltre 
un anno. 

 Lo stesso «contegno omissivo» dell’amministrazione comu-
nale si è reso manifesto anche nella mancata rimozione di alcune 
rappresentazioni grafiche o pittoriche presenti in certe aree citta-
dine; opere e manufatti (murales, altarini, edicole votive e altro), 
spesso eseguiti in dispregio del decoro architettonico e urbanistico, 
realizzati a scopo commemorativo per celebrare «le gesta» di sog-

getti perlopiù appartenenti ad ambienti malavitosi, simboli visibili 
sul territorio che mostrano una «inquietante sovrapposizione tra 
cultura popolare e criminalità organizzata». Orbene, nonostante gli 
inviti della prefettura di Napoli, volti a eliminare le suddette rap-
presentazioni e a ripristinare la legalità, il sindaco di Marano nulla 
ha fatto al riguardo. Negligenza rimarcata nella relazione prefetti-
zia in quanto «si inserisce in un quadro più ampio di complicità, di 
adesione politica e di agevolazioni di un contesto criminale (…)». 

 Altra vicenda dalla quale si evince la complice inerzia tenuta 
dall’amministrazione comunale è quella che riguarda una società 
di rivendita e noleggio di veicoli nei cui confronti la prefettura di 
Napoli ha emesso (nel luglio 2021) un provvedimento interdittivo 
antimafia essendo emersi legami con il crimine organizzato. Anche 
in questo caso, pur a fronte dell’ostatività prefettizia, quell’eser-
cizio commerciale ha continuato a operare attesa la mancanza o 
comunque l’inefficacia dei controlli disposti dal comune. 

 La condotta omissiva tenuta dall’ente è proseguita malgrado 
due specifici inviti rivolti dal prefetto, l’ultimo dei quali indiriz-
zato in via esclusiva al sindaco di Marano di Napoli nel novembre 
2024, nel quale sono stati rammentati gli adempimenti obbligatori 
in capo alle stazioni appaltanti derivanti dall’adozione di provve-
dimenti interdittivi antimafia ed è stata richiamata l’attenzione del 
primo cittadino «affinché questi assuma tempestivamente i provve-
dimenti di specifica competenza, con invito ad interessare in meri-
to, ciascuno per la parte di competenza anche il Segretario comu-
nale, il Comandante della Polizia locale e i dirigenti competenti». 

 Il desolante quadro amministrativo e gestionale dell’ente lo-
cale che emerge dalle risultanze dell’organo ispettivo viene, se 
possibile, ancor più, aggravato dall’analisi degli accertamenti a 
campione concernenti la riscossione dei tributi locali (TARI, CUP, 
acqua, affissioni pubblicitarie) dovuti dalle imprese •commerciali 
operanti sul quel territorio. È risultato, infatti, che la quasi totalità 
delle attività controllate, molte delle quali riconducibili a sogget-
ti controindicati, elude sistematicamente il pagamento dei tribu-
ti con un notevolissimo danno alle risorse pubbliche. Peraltro, la 
documentazione fornita dagli uffici competenti è spesso risultata 
incompleta o mancante, mettendo ancor di più in risalto la condotta 
omissiva, se non la vera e propria connivenza, tenuta in materia dal 
Comune di Marano di Napoli. 

 Inefficienze dell’amministrazione comunale vengono rilevate 
anche nella gestione dei beni confiscati alla criminalità organizza-
ta. Dagli esiti delle verifiche disposte a campione dalla commissio-
ne d’indagine si rileva che numerosi beni risultano inutilizzati o in 
stato di abbandono, in violazione degli impegni assunti dal comune 
all’atto della loro assegnazione. 

 A titolo esemplificativo si fa cenno a un appartamento con-
fiscato a un esponente di spicco delle locali consorterie, destina-
to ad attività sociali e oggetto, come evidenziato nella relazione 
prefettizia, di azioni intimidatorie di cui sono stati vittime alcuni 
membri dell’associazione assegnataria, bene che risulta comple-
tamente abbandonato; mancanze vengono altresì rilevate per un 
terreno anch’esso sottratto al patrimonio di un soggetto contiguo 
a un clan camorristico, sul quale sono stati eseguiti interventi di 
riqualificazione per la realizzazione di un’oasi ecologica, opera ri-
masta inutilizzata. 

 Ulteriore caso emblematico dell’agire amministrativo del Co-
mune di Marano di Napoli, che ha avuto anche una particolare riso-
nanza mediatica, è rappresentato dall’andamento caratterizzato da 
plurime e qualificate inadempienze degli uffici comunali in merito 
alla procedura di assegnazione di box auto confiscati alla crimina-
lità organizzata. A tale procedura di affidamento, sui cui esiti ri-
sulta pendere una denuncia per turbativa d’asta, hanno partecipato 
anche soggetti legati da rapporti familiari con alcuni amministra-
tori comunali, i quali hanno potuto concorrere alla gara in quanto 
un’apposita modifica del regolamento comunale, che invece avreb-
be impedito la loro partecipazione, non è stata pubblicata in tempo 
utile perché differita di cinquantuno giorni. Il complesso e intricato 
meccanismo di condizionamento e distorsione che ha, riguardato la 
predetta assegnazione risulta confermato anche da una segnalazio-
ne fatta alle forze di polizia circa il coinvolgimento nella procedura 
di soggetti vicini all’   ex    proprietario dei predetti beni confiscati. 
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 La commissione d’accesso, inoltre, ha segnalato gravi anomalie nell’  iter   seguito per alcune pratiche edilizie. A questo riguardo viene 
fatto specifico richiamo alla vicenda concernente il rilascio di un permesso a costruire un edificio residenziale concesso a un soggetto 
considerato di spiccato rilievo ai fini antimafia, in quanto inserito in un contesto, parentale che rimanda ai vertici di una nota consorteria 
mafiosa; l’esistenza di tali rapporti potrebbe aver determinato l’atteggiamento di favore dimostrato dagli uffici comunali concretizzatosi 
in «   plurimi    ed evidenti profili di irregolarità» che hanno reso anomalo il procedimento. 

 Tra le irregolarità, segnalate vi è l’indicazione della diversa estensione dell’area originariamente prevista nel titolo edilizio rispetto 
a quella realmente disponibile; così come pure le violazioni relative alle tardive comunicazioni di inizio lavori e le «successive sospen-
sioni per carenze documentali, senza tuttavia adottare alcun atto di diniego per carenza dei requisiti previsti dalla legge». Anche in questa 
vicenda si evidenzia la condotta omissiva degli uffici comunali che non hanno adottato tutti i dovuti provvedimenti «benché fossero 
agevolmente rilevabili i precitati profili di illegittimità in ordine al titolo abilitativo (…)». 

 Altro caso esemplificativo del    modus operandi    del Comune di Marano di Napoli è quello riferito a locali privati utilizzati da anni 
come plesso scolastico, per i quali l’ente corrisponde un canone di locazione, costruiti in assenza di permesso edilizio e da tempo oggetto 
di varie istanze di condono. 

 La precedente gestione commissariale, nel disporre la disdetta del contratto di affitto, aveva individuato la nuova sede scolastica 
alternativa a quella originaria in un edificio ritenuto idoneo allo scopo e nella disponibilità dell’ente trattandosi, peraltro di bene prove-
niente da quelli confiscati alla criminalità organizzata. 

 L’attuale amministrazione comunale, invece, ha ritenuto di procedere diversamente proponendo il rinnovo del vecchio contratto; di 
fatto, il sindaco di Marano di Napoli, con nota in data 18 marzo 2023, in palese violazione del principio di separazione tra atti gestionali 
e quelli di indirizzo politico, ha chiesto agli uffici comunali «di procedere, con urgenza e con precedenza assoluta rispetto ad ogni altra 
pratica analoga - all’istruttoria della documentazione presentata dal proprietario al fine di verificare (e rendere edotto il sottoscritto) la 
possibilità di dare seguito all’istanza e di rilasciare il titolo abilitativo in sanatoria per l’immobile in questione». 

 Dunque, la scelta operata dal primo cittadino è stata quella di avviare un nuovo   iter   istruttorio per il rilascio di un permesso edilizio 
dei predetti locali privati che si è concluso con il permesso a costruire in sanatoria, a cui è seguita una deliberazione giuntale del 25 giugno 
2024 con la quale è stata irregolarmente approvata una rateizzazione degli oneri concessori, della pratica edilizia. Di particolare rilievo 
rispetto alla vicenda in questione è da considerare anche la deliberazione assunta dal consiglio comunale il 25 febbraio 2025, con la quale 
è stato reso possibile derogare temporaneamente alla destinazione d’uso abitativo a favore dell’uso scolastico. 

 Le molteplici irregolarità che hanno segnato la pratica edilizia hanno consentito all’amministrazione comunale di optare per una 
locazione onerosa di una sede scolastica sita in un immobile «urbanisticamente irregolare e non conforme all’uso scolastico». Giova, 
altresì, evidenziare che il proprietario dei suddetti locali risulta avere stretti legami familiari e rapporti, di contiguità con esponenti di 
spicco delle locali consorterie mafiose. 

 Tale vicenda mostra chiaramente il    modus operandi    costantemente seguito - sia nel caso specifico come negli altri innanzi descritti 
- dal Comune di Marano di Napoli che sembra orientato a contemperare gli interessi di natura pubblicistica con quelli della criminalità 
organizzata. 

 La relazione prefettizia inoltre, ad ulteriore riprova dell’assoluta mancanza di rispetto della legge, riferisce di dichiarazioni mendaci 
rese da alcuni amministratori comunali in sede di convalida degli eletti, nelle quali viene falsamente attestata l’insussistenza di cause 
di incompatibilità di cui all’art. 63, comma 1, n. 6, del. TUOEL riguardo all’esistenza di debiti liquidi ed esigibili per imposte, tasse e 
tributi non corrisposti al comune. Incompatibilità per elusioni tributarie - debiti per mancato pagamento di IMU, TARI, canoni idrici o 
sanzioni al c.d.s. e notificati prima della sottoscrizione delle autodichiarazioni la cui sussistenza avrebbe dovuto impedire di convalidarne 
l’elezione e che, invece, sono rimaste occultate a causa di un inadeguato sistema di controllo interno. 

 Dall’esame complessivo delle relazioni della commissione di indagine e del prefetto di Napoli si rileva la sussistenza di concreti, 
univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti o indiretti tra componenti dell’amministrazione locale ed esponenti della criminalità 
organizzata di tipo mafioso, nonché una grave    mala gestio    della cosa pubblica e l’assenza di legalità dell’azione amministrativa. 

 Tali elementi, come condiviso all’unanimità nella menzionata riunione del comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, 
concorrono a delineare un fondato quadro indiziario del pericolo di permeabilità dell’ente a logiche di tipo criminale. Il buon andamento 
e l’imparzialità dell’azione amministrativa dell’ente locale risultano infatti compromessi a causa della rilevata sussistenza di fattori di 
inquinamento nella vita politica e amministrativa dovuti ai rapporti di frequentazione e alle cointeressenze degli amministratori con sog-
getti contigui alle locali consorterie camorristiche, fattori che hanno condizionato la libera formazione della volontà degli organi elettivi 
e la funzionalità dei servizi. 

 In particolare, i procuratori della Repubblica presenti alla seduta hanno concordato sull’assoluta fedeltà della ricostruzione operata in 
sede ispettiva e hanno evidenziato i rapporti del sindaco e vicesindaco con alcuni imprenditori legati al contesto criminale locale, nonché 
i plurimi affidamenti a favore di imprese controindicate ai fini antimafia, «deponendo tutti questi fattori, verso la indubbia presenza di 
forme di condizionamento della compagine amministrativa dell’ente». 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite nella relazione prefettizia, hanno rivelato una serie di condizio-
namenti dell’amministrazione comunale di Marano di Napoli volti a perseguire fini diversi da quelli istituzionali che hanno determinato 
lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo necessario 
l’intervento dello Stato per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Marano 
di Napoli (Napoli) ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza criminale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale 
sia determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 2 settembre 2025 

 Il Ministro dell’ interno: PIANTEDOSI   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  2 ottobre 2025 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Colline Teatine» registrata come denominazione di 
origine protetta ai sensi del regolamento (CE) n. 1263/96 
della Commissione del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste», a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, 
recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e 
sulla gestione per il 2025 registrata dalla Corte dei conti in 
data 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla 
«Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gennaio 
2025, rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’ dall’Ufficio centrale 
di bilancio il 4 luglio 2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
e del Consiglio dell’11 aprile 2024 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 24, comma 5, del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento e del Consiglio, che 
prevede la modifica temporanea del disciplinare di produ-
zione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizio-
ne di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte 
delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022 che 
stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni metereologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2325/97 della Commis-
sione del 24 novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta  
Ufficiale delle Comunità europee L 322 23 novembre 
1997, con il quale è stata iscritta nel registro delle deno-
minazioni di origine protette e delle indicazioni geografi-
che protette la denominazione di origine protetta «Colline 
Teatine»; 

 Vista l’istanza inoltrata dai produttori dell’olio a de-
nominazione di origine protetta Colline Teatine in data 
29 settembre 2025, con la quale è stata richiesta la mo-
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difica temporanea del disciplinare della D.O.P. «Colline 
Teatine» ed in particolare la parte dell’art. 4 relativamente 
al periodo di raccolta; 

 Vista la determina della Regione Abruzzo del 1° ottobre 
2025 n. DPD019/174, che ha ufficialmente riconosciuto la 
necessità per l’annata 2025-2026 di anticipare la raccolta; 

 Considerato che, dal report allegato alla determina re-
gionale, redatto dall’Ufficio direttiva nitrati e qualità dei 
suoli e servizi agro meteo del Servizio supporto specia-
listico all’agricoltura del Dipartimento agricoltura della 
Regione Abruzzo, emerge chiaramente l’anticipo di ma-
turazione e quindi la necessità di anticipare la raccolta; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’art. 4, 
punto 3 prevede: «La raccolta delle olive destinate alla 
produzione dell’olio extra-vergine di oliva a denomina-
zione di origine controllata di cui all’art. 1 deve esse-
re effettuata nel periodo compreso tra il 20 ottobre e il 
20 dicembre»; 

 Considerato che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche essenziali del prodotto; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per ritenere am-
missibile la domanda di modifica temporanea del disci-
plinare della D.O.P. «Colline Teatine»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempo-
ranea del disciplinare di produzione delle «Colline Tea-
tine» ai sensi del citato art. 24, par. 5 del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 e dall’art. 6 del regolamento delegato 
(UE) n. 664/2014 così come modificato dal regolamento 
delegato (UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 
2022, ed alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, affinché le disposizioni conte-
nute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Colline Teatine» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 234 del 7 luglio 1998 è modificato all’art. 4, punto 
3 nella parte relativa al periodo di raccolta è modificato 
come di seguito riportato:  

 Art. 4. Punto 3 «La raccolta delle olive destinate alla 
produzione dell’olio extra-vergine di oliva a denomina-
zione di origine protetta “Colline Teatine” deve essere 
effettuata nel periodo compreso tra il 5 ottobre e il 20 di-
cembre di ogni anno». 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 
per l’annata olivicola 2025/2026. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione della denominazione «Colline 
Teatine», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà in vigore dalla data di pubblica-
zione sul sito internet del Ministero dell’agricoltura della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 2 ottobre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A05443

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 agosto 2025 .

      Modifica del decreto 22 novembre 1985, che disciplina 
l’entrata in vigore del sistema di Tesoreria unica.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720, riguardante 
l’istituzione del sistema di tesoreria unica per gli enti e gli 
organismi pubblici; 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ri-
guardante disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, che ha 
approvato il regolamento per l’amministrazione del patri-
monio e per la contabilità generale dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 22 novem-
bre 1985, riguardante l’entrata in vigore del sistema di 
Tesoreria unica; 

 Ravvisata l’esigenza di modificare il citato decreto 
del Ministro del tesoro del 22 novembre 1985, al fine 
di prevedere che anche gli apporti patrimoniali in valori 
mobiliari sotto forma di titoli di Stato italiani da parte di 
soggetti privati, sottoposti a condizione, a favore delle 
fondazioni di diritto pubblico incluse tra gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, non siano considerati disponi-
bilità ai fini dell’applicazione della normativa riguardan-
te il sistema di Tesoreria unica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al sesto comma dell’art. 6 del decreto del Ministro 
del tesoro del 22 novembre 1985, le parole: «destinati a 
borse di studio.» sono sostituite dalle seguenti: «con spe-
cifico vincolo di destinazione, nonché gli apporti patri-
moniali in valori mobiliari, sotto forma di titoli di Stato 
italiani, sottoposti a condizione, conferiti da soggetti pri-
vati, a fondazioni di diritto pubblico incluse tra gli enti 
del Servizio sanitario nazionale.». 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 settembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1503

  25A05508
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 agosto 2025 .

      Abilitazione alla «Scuola italiana di cognitivismo clini-
co - SICC» ad istituire e ad attivare nella sede periferica di 
L’Aquila un corso di specializzazione in psicoterapia, per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sen-
si dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-
conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono conflu-
ite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della 
legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modi-
ficazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 

i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamen-
te prescritta; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 4 febbraio 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale la «Scuola italiana di cognitivismo 
clinico - SICC», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia nella 
sede periferica di L’Aquila, via Salaria Ovest n. 8, per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento in occasione della riunione del 17 marzo 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 luglio 2025 n. 173 
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola italiana di cognitivismo clinico - SICC», è abili-
tata ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di 
cui al titolo II del regolamento stesso, nella sede periferica 
di L’Aquila, via Salaria Ovest n. 8, un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia secondo il modello scientifico-
culturale proposto nell’istanza di riconoscimento in pre-
messa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del 
Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 26 agosto 2025 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  25A05420

    DECRETO  26 agosto 2025 .

      Autorizzazione all’«Istituto ICNOS - scuola di specializ-
zazione in psicoterapia sistemico-strategica», per la sede 
principale di Fonte Nuova, ad aumentare gli allievi per cia-
scun anno di corso, da 17 a 20 unità, e, per l’intero corso, da 
68 a 80 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che discipli-
na l’ordinamento della professione di psicologo e fissa 
i requisiti per l’esercizio dell’attività’ psicoterapeutica e, 
in particolare l’art 3 della suddetta legge, che subordina 
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l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma l, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Università e del-
la ricerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, 
prot. n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento 
recante norme per il riconoscimento degli istituti abili-
tati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia 
ai sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 
1997 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede 
che il riconoscimento degli istituti richiedenti sia di-
sposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato naziona-
le per la valutazione del sistema universitario, le cui 
competenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca 
di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 
2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazione alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 15 marzo 2025, e successive integra-
zioni, con la quale l’«Istituto ICNOS - scuola di specializ-
zazione in psicoterapia sistemico-strategica» ha chiesto 
per la sede principale di Fonte Nuova (RM), l’aumento 
degli allievi per ciascun anno di corso, da diciassette 
a venti unità, e, per l’intero corso, da sessantotto a ottanta 
unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione delle riunione del 26 maggio 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 luglio 2025, 
n. 173 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di 

cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
l’«Istituto ICNOS - scuola di specializzazione in psicote-
rapia sistemico-strategica» è autorizzato, per la sede prin-
cipale di Fonte Nuova (RM), ad aumentare gli allievi per 
ciascun anno di corso, da diciassette a venti unità, e, per 
l’intero corso, da sessantotto a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 agosto 2025 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  25A05421

    DECRETO  26 agosto 2025 .

      Abilitazione alla «Scuola di specializzazione in psicotera-
pia analitica e transazionale ad orientamento sociocogniti-
vo» ad istituire e ad attivare nella sede periferica di Vicenza 
un corso di specializzazione in psicoterapia, per un numero 
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, 
prot. n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento 
recante norme per il riconoscimento degli istituti abili-
tati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia 
ai sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 
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1997 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede 
che il riconoscimento degli istituti richiedenti sia di-
sposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato naziona-
le per la valutazione del sistema universitario, le cui 
competenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca 
di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 
2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 dicembre 2004 recante 
«Modificazioni ed integrazioni alle ordinanze ministe-
riali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istru-
zioni per la presentazione delle istanze di abilitazione 
ad istituire e ad attivare corsi di specializzazione in 
psicoterapia»; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 4 aprile 2024, e successive inte-
grazioni, con la quale la «Scuola di specializzazione in 
psicoterapia analitica e transazionale ad orientamento so-
ciocognitivo», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia nella 
sede periferica di Vicenza, Contrà San Marco n. 49, per 
un numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun 
anno di corso pari a venti unità e, per l’intero corso, a 
ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 17 marzo 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 luglio 2025, n. 173 
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di specializzazione in psicoterapia analitica e 
transazionale ad orientamento sociocognitivo», è abilitata 
ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di cui 
al titolo II del regolamento stesso, nella sede periferica 
di Vicenza, Contrà San Marco n. 49, un corso di specia-

lizzazione in psicoterapia secondo il modello scientifico-
culturale proposto nell’istanza di riconoscimento in pre-
messa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 agosto 2025 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  25A05425

    DECRETO  28 agosto 2025 .

      Abilitazione alla «Scuola di psicoterapia cognitiva com-
portamentale nell’ambito clinico e forense» ad istituire e ad 
attivare nella sede periferica di Roma un corso di specializ-
zazione in psicoterapia, per un numero massimo degli allievi 
ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità e, per 
l’intero corso, a 80 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, 
prot. n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento 
recante norme per il riconoscimento degli istituti abili-
tati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia 
ai sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 
1997 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede 
che il riconoscimento degli istituti richiedenti sia di-
sposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato naziona-
le per la valutazione del sistema universitario, le cui 
competenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca 
di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 
2006, n. 286; 
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 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 1° ottobre 2024, e successive inte-
grazioni, con la quale la «Scuola di psicoterapia cogni-
tiva comportamentale nell’ambito clinico e forense», ha 
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di 
specializzazione in psicoterapia nella sede periferica di 
Roma, via dei Faggella n. 30, per un numero massimo de-
gli allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a venti 
unità e, per l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento in occasione della riunione del 17 marzo 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 luglio 2025 n. 173 
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di 

cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
la «Scuola di psicoterapia cognitiva comportamentale 
nell’ambito clinico e forense», è abilitata ad istituire e ad 
attivare ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II del 
regolamento stesso, nella sede periferica di Roma, via dei 
Faggella n. 30, un corso di specializzazione in psicote-
rapia secondo il modello scientifico-culturale proposto 
nell’istanza di riconoscimento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2025 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  25A05422

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  4 agosto 2025 .

      Organizzazione delle sedute per lo svolgimento delle at-
tività relative agli esami di patenti di guida, alle operazioni 
tecniche, agli esami di patenti nautiche e alle attività ispetti-
ve e di vigilanza.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 1° dicembre 1986, n. 870, recante «Mi-
sure urgenti straordinarie per i servizi della Direzione 
generale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione del Ministero dei trasporti» e, in particolare, 
l’art. 19 in materia di determinazione degli importi dovuti 
al personale incaricato delle operazioni oggetto della me-
desima normativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che 
adotta il «Nuovo codice della strada»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
definisce le «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, che 
adotta il «Codice della nautica da diporto ed attuazione 
della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 
8 luglio 2003, n. 172», con specifico riguardo all’art. 39 
che definisce le categorie di patenti nautiche; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, 
avente ad oggetto «Riordino dei servizi automobilistici 
interregionali di competenza statale»; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, 
che definisce «Disposizioni per il riassetto normativo in 
materia di liberalizzazione regolata dell’esercizio dell’at-
tività di autotrasportatore» e, nello specifico, il Capo II, 
recante «Attuazione della direttiva n. 2003/59/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2003, 
sulla qualificazione iniziale e formazione periodica dei 
conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di 
cose o di passeggeri»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, 
avente ad oggetto «Misure urgenti in materia di stabiliz-
zazione finanziaria e di competitività economica»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, che defi-
nisce le «Disposizioni per la prevenzione e la repres-
sione della corruzione e dell’illegalità nelle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 25 novembre 2024, n. 177, che discipli-
na «Interventi in materia di sicurezza stradale e delega al 
Governo per la revisione del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285» e, in particolare, 
l’art. 13 che, modificando l’art. 19 della legge n. 870/1986, 
adotta «Disposizioni concernenti lo svolgimento di opera-
zioni in materia di motorizzazione e il controllo sulle of-
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ficine concessionarie del servizio di revisione dei veicoli 
a motore» e che, al comma 2, prevede che «Con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le 
organizzazioni sindacali, con l’obiettivo di massimizzare il 
livello di servizio reso all’utenza, è disciplinato il numero 
delle operazioni che compongono ogni giornata completa 
o ogni singola seduta antimeridiana o pomeridiana»; 

 Visto il decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, converti-
to, con modificazioni, nella legge 18 luglio 2025, n. 105, 
recante «Misure urgenti per garantire la continuità nella 
realizzazione di infrastrutture strategiche e nella gestione 
di contratti pubblici, il corretto funzionamento del sistema 
di trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata gestione del 
demanio portuale e marittimo, nonché l’attuazione di indif-
feribili adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e alla partecipazione all’Unione europea in ma-
teria di infrastrutture e trasporti» e, in particolare, l’art. 5, 
comma 2, che modifica l’art. 19 della legge n. 870/1986; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1979, n. 404, che adotta il «Regolamento di 
esecuzione della legge 2 maggio 1977, n. 264, concernen-
te ratifica ed esecuzione dell’accordo relativo ai trasporti 
internazionali delle derrate deteriorabili ed ai mezzi spe-
ciali da usare per tali trasporti (ATP), con allegati, conclu-
so a Ginevra il 1° settembre 1970»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, che adotta il «Testo unico delle im-
poste sui redditi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 1992, n. 495, recante il «Regolamento di esecu-
zione e di attuazione del nuovo codice della strada»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358, che adotta il «Regolamento recante 
norme per la semplificazione del procedimento relativo 
all’immatricolazione, ai passaggi di proprietà e alla reim-
matricolazione degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei 
rimorchi» e che assegna agli uffici di motorizzazione ci-
vile funzioni di accreditamento degli STA e di vigilanza 
sull’operatività degli stessi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, che adotta il «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti»; 

 Visto il decreto dell’allora Ministro dei trasporti e della 
navigazione 23 ottobre 1996, n. 628, che ha ad ogget-
to il «Regolamento recante norme per l’approvazione e 
l’omologazione delle attrezzature tecniche per le prove di 
revisione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 29 luglio 2003 (  Gazzetta Ufficiale   n. 181 del 
6 agosto 2003), che disciplina «Accreditamento dei sog-
getti pubblici e privati che possono svolgere corsi per il 
recupero dei punti della patente di guida», che attribuisce 
agli uffici di motorizzazione civile i compiti in materia di 
accreditamento dei soggetti che erogano corsi per il re-
cupero dei punti delle patenti di guida, nonché le relative 
funzioni di vigilanza; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 6 ottobre 2006 (  Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 
20 dicembre 2006), recante «Attuazione delle norme con-
cernenti la formazione professionale dei conducenti dei 
veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose su strada, 
con riferimento alla direttiva 94/55/CE» che rimette in 
capo alle Direzioni generali territoriali i compiti di pre-
ventiva approvazione dei corsi per il conseguimento dei 
CFP ADR e le relative funzioni di vigilanza; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 24 ottobre 2007 (  Gazzetta Ufficiale   n. 71 del 25 mar-
zo 2008), che definisce le «Procedure per la nomina degli 
esperti per i controlli delle proprietà isotermiche delle car-
rozzerie degli autoveicoli circolanti per trasporti interna-
zionali o nazionali in regime di temperatura controllata» e, 
nello specifico, l’art. 7 che disciplina le attività di verifica 
di competenza degli uffici di motorizzazione civile; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
23 marzo 2011 (  Gazzetta Ufficiale   n. 132 del 9 giugno 
2011), che stabilisce «Misure e limiti concernenti il rim-
borso delle spese di vitto e alloggio per il personale invia-
to in missione all’estero»; 

 Visto il decreto interministeriale 10 aprile 2013 del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro della salute 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 27 maggio 2013), che preve-
de «Individuazione delle attività degli uffici periferici del-
la Direzione generale per la motorizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti non rientranti nel campo 
di applicazione del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 maggio 2014, n. 192, con il quale è stato adot-
tato il codice di comportamento integrativo del perso-
nale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ad 
integrazione del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62, che adotta il «Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 maggio 2017, n. 214, disciplinante il «Rece-
pimento della direttiva 2014/45/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 3 aprile 2014 relativa ai controlli 
tecnici periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi 
e recante abrogazione della direttiva 2009/40/CE» e, in 
particolare, l’art. 3, comma 1, lettera   q)  , il quale stabi-
lisce che l’organismo di supervisione coincide con «le 
articolazioni periferiche Direzioni generali territoriali 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affa-
ri generali e il personale» e l’art. 14, comma 2, in forza 
del quale «L’organismo di supervisione svolge almeno i 
compiti previsti al punto 1 dell’allegato V al presente de-
creto e soddisfa i requisiti stabiliti al punto 2 dello stesso 
allegato»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 maggio 2017, n. 215, recante il «Recepimen-
to della direttiva 2014/47/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 3 aprile 2014 relativa ai controlli tecnici 
su strada dei veicoli commerciali circolanti nell’Unione e 
che abroga la direttiva 2000/30/CE»; 
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 Visto il decreto dell’allora Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili 30 luglio 2021 (  Gazzetta Uf-
ficiale   n. 221 del 15 settembre 2021), che adotta «Dispo-
sizioni in materia di qualificazione iniziale e formazione 
periodica per conducenti professionali ai sensi della di-
rettiva 2003/59/CE, come modificata dalla direttiva (UE) 
2018/645», con specifico riguardo all’art. 21 che discipli-
na «Attività di vigilanza, ispezioni, controlli documentali 
e disciplina sanzionatoria»; 

 Visto il decreto dell’allora Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili 15 novembre 2021 (  Gazzetta 
Ufficiale   n. 279 del 23 novembre 2021), avente ad ogget-
to «Aggiornamento della disciplina relativa alla revisione 
dei veicoli pesanti» e, nello specifico, l’art. 12 in base al 
quale «Ai sensi dell’art. 14 del decreto del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017, n. 214, 
l’attività di controllo, monitoraggio e verifica di matrice 
tecnica degli operatori autorizzati è effettuata dall’organi-
smo di supervisione territorialmente competente, nel ri-
spetto delle previsioni di cui all’art. 14 del citato decreto 
n. 214 del 2017, e all’allegato V al medesimo decreto»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 29 luglio 2008, n. 146, come modificato dal 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
17 settembre 2024, n. 133, recante il «Regolamento di 
attuazione dell’art. 65 del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171, recante il codice della nautica da diporto», 
con specifico riguardo all’art. 28 che individua gli uffici 
di motorizzazione civile delle Direzioni generali territo-
riali quali autorità competenti per le patenti nautiche che 
abilitano alla navigazione entro dodici miglia dalla costa; 

 Visto il decreto dell’allora Capo del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 
22 ottobre 2010 (  Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 4 novembre 
2010), che definisce «Nuove disposizioni in materia di ge-
stione del punteggio sulla carta di qualificazione del condu-
cente e del certificato di abilitazione professionale di tipo 
KB, derivante dalle modifiche intervenute sull’art. 126  -bis   
del codice della strada» e che assegna alle Direzioni gene-
rali territoriali il compito di accreditare i soggetti eroga-
tori di tali corsi e alle stesse, per il tramite degli uffici di 
motorizzazione civile, le funzioni di vigilanza sui corsi di 
recupero punti sui certificati abilitativi CQC e KB; 

 Visto l’allegato II al decreto legislativo 18 aprile 2011, 
n. 59, recante «Attuazione delle direttive 2006/126/CE e 
2009/113/CE concernenti la patente di guida», il quale di-
spone che «La durata della prova su strada non deve in ogni 
caso essere inferiore a 25 minuti per le categorie A, A1, A2, 
B, B1 e BE ed a 45 minuti per tutte le altre categorie»; 

 Vista la circolare n. 743 del 14 febbraio 2013 dell’al-
lora Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione e 
i sistemi informativi e statistici, che definisce la «Disci-
plina relativa all’organizzazione dell’orario di lavoro di 
cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 - Attività 
connesse alla tutela della sicurezza della circolazione 
stradale», nella quale si prevede che le attività degli uffici 
di motorizzazione civile in materia di controllo nel settore 
dell’autotrasporto, di revisione dei veicoli pesanti, non-
ché di conseguimento e mantenimento dei titoli abilitativi 
alla guida, sono strettamente correlate alle finalità di tute-
la di sicurezza della circolazione stradale e pertanto non 

soggette al superamento della durata massima dell’orario 
di lavoro delle quarantotto ore settimanali, comprensive 
delle ore di lavoro straordinario; 

 Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro del 
comparto funzioni centrali per il triennio 2022-2024; 

 Ritenuto di dover disciplinare il numero delle operazio-
ni di cui ai numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12) 
della tabella 3 allegata alla legge n. 870 del 1986, e delle 
attività espletate nell’esercizio delle funzioni ispettive e 
di vigilanza che compongono ogni giornata completa od 
ogni singola seduta antimeridiana o pomeridiana, in attua-
zione dell’art. 13, comma 2, della legge n. 177 del 2024; 

 Sentite le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. In attuazione dell’art. 13, comma 2, della legge n. 177 
del 2024, il presente decreto disciplina le modalità di svol-
gimento delle operazioni in cui è coinvolto il personale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui ai nume-
ri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12), della tabella 3 
allegata alla legge n. 870 del 1986, e delle attività espletate 
dal personale medesimo nell’esercizio delle funzioni ispet-
tive e di vigilanza, presso le sedi dei soggetti interessati. 

 2. Gli uffici di motorizzazione civile, le Direzioni ge-
nerali territoriali e la Direzione generale per la motoriz-
zazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
organizzano lo svolgimento delle operazioni applicando 
i valori associati a ciascuna tipologia di operazione, in 
conformità con i criteri stabiliti dall’art. 4 del presente 
decreto e dall’allegato «A».   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, trovano applicazione le 
seguenti definizioni:  

   a)   «ATP»: il settore di riferimento per il trasporto di 
derrate alimentari deperibili; 

   b)   «classe di operazioni»: l’insieme delle operazioni in-
dividuate ai numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12) 
della tabella 3 allegata alla legge n. 870 del 1986, riconduci-
bili ad un medesimo ambito omogeneo di attività, e le attività 
espletate nell’esercizio delle funzioni ispettive e di vigilanza; 

   c)   «CFP ADR»: il Certificato di formazione profes-
sionale rilasciato ai conducenti di veicoli che trasportano 
merci pericolose; 

   d)   «CQC»: la Carta di qualificazione del conducente; 
   e)   «esami di guida»: ai sensi dell’art. 121 del decre-

to legislativo n. 285 del 1992, le prove di verifica delle 
capacità e dei comportamenti alla guida per gli esami di 
patenti di guida di cui all’art. 5 del presente decreto; 

   f)   «esami teorici»: ai sensi dell’art. 121 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, le prove di verifica delle cognizioni per 
gli esami di patenti di guida di cui all’art. 5 del presente decreto; 
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   g)   «parametro di riferimento»: la tipologia di opera-
zione individuata quale parametro nell’ambito di ciascuna 
classe di operazioni di cui al presente decreto, ai fini della 
determinazione del numero massimo e minimo di opera-
zioni da effettuarsi nell’arco di una giornata completa o di 
una singola seduta antimeridiana o pomeridiana; 

   h)   «responsabile della struttura»: il personale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con funzioni 
di responsabilità degli uffici di motorizzazione civile, o 
del Centro superiore ricerche prove autoveicoli e dispo-
sitivi, o dei centri prova autoveicoli, ovvero degli uffici 
centrali del Dipartimento per i trasporti e la navigazione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   i)   «seduta antimeridiana o pomeridiana»: l’arco tem-
porale limitato all’orario antimeridiano o pomeridiano in 
cui è previsto lo svolgimento delle operazioni oggetto del 
presente decreto; 

   j)   «sedute festive»: le sedute effettuate in giornate 
festive, alternativamente in orario antimeridiano, pome-
ridiano o notturno; 

   k)   «sedute notturne»: sedute per cui lo svolgimento 
delle operazioni oggetto del presente decreto si prolunga 
in orario notturno, oltre le ore 22,00; 

   l)   «soggetti interessati»: i soggetti interessati allo svol-
gimento delle operazioni individuate ai numeri 1), 3), 4), 5), 
6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12) della tabella 3 allegata alla legge 
n. 870 del 1986, presso le sedi dagli stessi predisposte; 

   m)   «STA»: Sportello telematico dell’automobilista.   

  Art. 3.
      Organizzazione delle sedute    

     1. In orario antimeridiano o pomeridiano può essere 
organizzata una singola seduta ai fini dello svolgimento 
delle operazioni di cui al presente decreto. 

 2. È consentita l’effettuazione di una giornata comple-
ta o di una singola seduta antimeridiana ed una singola 
seduta pomeridiana, nel rispetto del numero minimo di 
operazioni previsto dal presente decreto. 

 3. Ai fini della determinazione del numero di operazio-
ni, una singola seduta antimeridiana equivale a una singo-
la seduta pomeridiana. 

 4. Il responsabile della struttura può autorizzare lo 
svolgimento di sedute notturne o di sedute festive. 

 5. In casi eccezionali e per comprovate ragioni oggetti-
ve, il responsabile della struttura può autorizzare lo svol-
gimento di sedute con un numero di operazioni inferiore 
rispetto ai valori minimi indicati agli articoli 5, 6, 7 e 8 
del presente decreto, nei limiti di quanto compatibile con 
l’organizzazione della struttura medesima.   

  Art. 4.
      Criteri di determinazione del numero di operazioni    

      1. Con il presente decreto è determinato il numero di 
operazioni che compongono ogni giornata completa od 
ogni singola seduta antimeridiana o pomeridiana per cia-
scuna delle seguenti classi di operazioni:  

   a)   esami di patenti di guida; 

   b)   operazioni tecniche; 
   c)   esami di patenti nautiche; 
   d)   attività ispettive e di vigilanza. 

 2. Per ciascuna classe di operazioni indicata al comma 
precedente è individuata un’operazione quale parametro 
di riferimento, a cui è associato un coefficiente di pon-
derazione pari a 1 e in relazione alla quale sono stabiliti 
il numero massimo e il numero minimo di operazioni da 
svolgere nell’arco di una giornata completa o di una sin-
gola seduta antimeridiana o pomeridiana. 

  3. Ad ogni tipologia di operazione diversa dal parame-
tro di riferimento è associato un proprio coefficiente di 
ponderazione. Per le sedute composte da tipologie di ope-
razioni diverse dal parametro di riferimento, ai fini della 
determinazione di un numero di operazioni coerenti con i 
valori minimi e massimi espressi per lo stesso, deve veri-
ficarsi una delle seguenti condizioni:  

   a)   il risultato della somma dei coefficienti di pon-
derazione di ogni operazione della seduta deve essere 
compreso tra il valore minimo (incluso) e il valore massi-
mo (incluso) definiti per il parametro di riferimento. Tale 
condizione si applica anche nei casi in cui il valore mini-
mo e massimo del parametro di riferimento convergono 
in un unico valore; 

   b)   il risultato della somma dei coefficienti di pondera-
zione di ogni operazione della seduta deve essere maggiore 
del valore massimo del parametro di riferimento per un va-
lore non superiore a 0,5, oppure inferiore al valore minimo 
del parametro di riferimento per un valore inferiore a 0,5.   

  Art. 5.
      Esami di patenti di guida    

     1. Ai fini della determinazione del numero di opera-
zioni relative agli esami teorici, agli esami di guida, agli 
esami di revisione di cui all’art. 128 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 e agli esperimenti di guida, che 
compongono ogni giornata completa o una singola seduta 
antimeridiana o pomeridiana, si assume quale parametro 
di riferimento l’esame di guida per il conseguimento della 
patente di categoria B (coefficiente di ponderazione: 1). 

 2. In relazione al suddetto parametro di riferimento, 
ciascuna seduta antimeridiana o pomeridiana è composta 
da un numero di esami pari ad un massimo di 7, e co-
munque non inferiore a 6; di conseguenza, una giornata 
completa è composta da un numero di esami pari ad un 
massimo di 14, e comunque non inferiore a 12. 

  3. Ai fini della determinazione del numero di operazio-
ni diverse dal parametro di riferimento, che compongono 
ogni giornata completa o una singola seduta antimeridia-
na o pomeridiana, si applicano i seguenti valori:  

   a)   all’esame per il conseguimento della patente di 
categoria AM, A1, A2 e A si associa un coefficiente di 
ponderazione pari a 0,75; 

   b)   all’esame per il conseguimento della patente di 
categoria B1 e B96 si associa un coefficiente di pondera-
zione pari a 1; 

   c)   all’esame per il conseguimento della patente di 
categoria BE, C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D e DE si asso-
cia un coefficiente di ponderazione pari a 1,5; 
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   d)   con riferimento agli esami di revisione di cui 
all’art. 128 del decreto legislativo n. 285 del 1992 o agli 
esperimenti di guida, per ciascuna categoria di patente, 
il coefficiente di ponderazione è pari alla metà dei valori 
indicati rispettivamente al comma 2 e al comma 3, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)   del presente articolo; 

   e)   con riferimento agli esami per il conseguimento 
delle patenti speciali, per ciascuna categoria di patente, 
il coefficiente di ponderazione è pari ai valori indicati ri-
spettivamente al comma 2 e al comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)   
del presente articolo. 

 4. Il numero di turni effettuabili per lo svolgimento degli 
esami teorici di una qualsiasi categoria di patente, da svolger-
si in ogni giornata completa o in ciascuna seduta antimeridia-
na o pomeridiana, è definito dal responsabile della struttura. 

 5. In caso di necessità il responsabile della struttura, previa 
intesa con le organizzazioni sindacali, può autorizzare l’or-
ganizzazione di sedute antimeridiane o pomeridiane per lo 
svolgimento dei soli esami di guida per il conseguimento del-
la patente di categoria B, per un numero di operazioni pari a 
8, restando fermi i valori minimi e massimi previsti dal com-
ma 3 del presente articolo per le altre tipologie di operazioni.   

  Art. 6.
      Operazioni tecniche    

     1. Ai fini della determinazione del numero di opera-
zioni tecniche che compongono ogni giornata completa o 
una singola seduta antimeridiana o pomeridiana, si assu-
me quale parametro di riferimento la revisione di veicoli 
appartenenti alla categoria N2 e N3 secondo la classifi-
cazione internazionale (coefficiente di ponderazione: 1). 

  2. In relazione al suddetto parametro di riferimento:  
   a)   ciascuna seduta antimeridiana o pomeridiana è 

composta da un numero di operazioni pari ad un massimo 
di 12, e comunque non inferiore a 8, se la seduta è esple-
tata solo dall’ispettore titolare dell’attività; 

   b)   ciascuna seduta antimeridiana o pomeridiana è 
composta da un numero di operazioni pari ad un massimo 
di 16, e comunque non inferiore a 14, se oltre all’ispettore 
titolare dell’attività è presente anche un’unità di perso-
nale incaricata dell’esecuzione di funzioni ausiliarie e di 
supporto all’ispettore titolare dell’attività; 

   c)   una giornata completa è composta da un numero 
di operazioni pari ad un massimo di 24, e comunque non 
inferiore a 16, se la seduta è espletata solo dall’ispettore 
titolare dell’attività; 

   d)   una giornata completa è composta da un numero di 
operazioni pari ad un massimo di 32, e comunque non infe-
riore a 28, se oltre all’ispettore titolare dell’attività è presente 
anche un’unità di personale incaricata dell’esecuzione di fun-
zioni ausiliarie e di supporto all’ispettore titolare dell’attività. 

  3. Ai fini della determinazione del numero di operazio-
ni tecniche diverse dal parametro di riferimento, che com-
pongono ogni giornata completa o una singola seduta an-
timeridiana o pomeridiana, si applicano i seguenti valori:  

   a)   all’attività di revisione di veicoli appartenenti alla 
categoria O1 e O2, si associa un coefficiente di pondera-
zione pari a 0,6; 

   b)   all’attività di revisione di veicoli appartenenti alla 
categoria O3 e O4, all’attività di revisione delle bombole 
a metano CNG-4 e alle attività di visita e prova, effettua-
te ai sensi degli articoli 75 o 78 del decreto legislativo 
n. 285 del 1992, operate con l’applicazione della tariffa 
3.1, di cui alla tabella 3 della legge n. 870 del 1986, si 
associa un coefficiente di ponderazione pari a 1; 

   c)   all’attività di revisione di veicoli appartenenti alla 
categoria M2 e M3 e all’attività di revisione e collaudo 
di veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose a norma 
ADR si associa un coefficiente di ponderazione pari a 1,25; 

   d)   alle attività di visita e prova, effettuate ai sensi 
degli articoli 75 o 78 del decreto legislativo n. 285/1992, 
operate con l’applicazione della tariffa 4.1, di cui alla ta-
bella 3 della legge n. 870 del 1986, si associa un coeffi-
ciente di ponderazione pari a 1,8; 

   e)   alle attività di prove iniziali, intermedie o periodi-
che delle cisterne adibite al trasporto di merci pericolose 
a norma ADR si associa un coefficiente di ponderazione 
pari a 2. 

 4. La determinazione del numero di operazioni tecniche 
diverse da quelle indicate nei commi precedenti e afferen-
ti a competenze specifiche del Centro superiore ricerche 
prove autoveicoli e dispositivi, dei centri prova autovei-
coli, degli uffici centrali del Dipartimento per i trasporti e 
la navigazione e degli uffici di motorizzazione civile, che 
compongono ogni giornata completa o una singola seduta 
antimeridiana o pomeridiana, è definita dal responsabile 
della struttura in ragione della complessità dell’operazio-
ne tecnica medesima che ne preclude la commisurazione 
ad un coefficiente di ponderazione fisso.   

  Art. 7.
      Esami di patenti nautiche    

     1. Ai fini della determinazione del numero di operazio-
ni relative alle prove per la verifica dei comportamenti 
per il conseguimento delle patenti nautiche di categoria 
A, C e D, e agli esami di revisione di cui all’art. 39 del 
decreto legislativo n. 171 del 2005, che compongono ogni 
giornata completa o una singola seduta antimeridiana o 
pomeridiana, si assume quale parametro di riferimento 
l’esame di patente nautica di categoria A per il comando e 
la condotta delle sole unità a motore entro le dodici miglia 
dalla costa (coefficiente di ponderazione: 1). 

 2. In relazione al suddetto parametro di riferimento, 
ciascuna seduta antimeridiana o pomeridiana è composta 
da un numero di esami pari ad un massimo di 10, e co-
munque non inferiore a 8; di conseguenza, una giornata 
completa è composta da un numero di esami pari ad un 
massimo di 20, e comunque non inferiore a 16. 

  3. Ai fini della determinazione del numero di operazio-
ni diverse dal parametro di riferimento e relative all’esame 
di patente nautica o ai relativi esami di revisione, che com-
pongono ogni giornata completa o una singola seduta an-
timeridiana o pomeridiana, si applicano i seguenti valori:  

   a)   all’esame per il conseguimento della patente nau-
tica di categoria D per il comando e la condotta delle sole 
unità a motore entro le dodici miglia dalla costa si associa 
un coefficiente di ponderazione pari a 1; 
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   b)   all’esame per il conseguimento della patente nau-
tica di categoria A e D per il comando e la condotta delle 
unità a vela e motore entro le dodici miglia dalla costa si 
associa un coefficiente di ponderazione pari a 2; 

   c)   all’esame per il conseguimento della patente nau-
tica di categoria C per il comando e la condotta delle sole 
unità a motore entro le dodici miglia dalla costa si associa 
un coefficiente di ponderazione pari a 1,2; 

   d)   all’esame per il conseguimento della patente nau-
tica di categoria C per il comando e la condotta delle unità 
a vela e motore entro le dodici miglia dalla costa si asso-
cia un coefficiente di ponderazione pari a 2,4; 

   e)   all’esame di revisione si associa il coefficiente di 
ponderazione indicato al comma 2 e al comma 3, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   del presente articolo per ciascuna categoria 
di patente. 

 4. Il numero di turni effettuabili per lo svolgimento de-
gli esami teorici di una qualsiasi categoria di patente, da 
svolgersi in ogni giornata completa o in ciascuna seduta 
antimeridiana o pomeridiana, è definito dal responsabile 
della struttura.   

  Art. 8.
      Attività ispettive e di vigilanza    

     1. Ai fini della determinazione del numero di attività 
ispettive e di vigilanza che compongono ogni giornata 
completa o una singola seduta antimeridiana o pomeridia-
na, si assume quale parametro di riferimento l’ispezione 
presso un ente erogatore di corsi di recupero punti per la 
patente di guida (coefficiente di ponderazione: 1). 

  2. In relazione al suddetto parametro di riferimento:  
   a)   ciascuna seduta antimeridiana o pomeridiana, 

espletata dall’ispettore titolare dell’attività, ovvero dalla 
commissione ispettiva, è composta da un numero di ope-
razioni pari a 3; 

   b)   una giornata completa, espletata dall’ispettore ti-
tolare dell’attività, ovvero dalla Commissione ispettiva, è 
composta da un numero di operazioni pari a 6. 

  3. Ai fini della determinazione del numero di ispezio-
ni diverse dal parametro di riferimento, che compongono 
ogni giornata completa o una singola seduta antimeridia-
na o pomeridiana, si applicano i seguenti valori:  

   a)   all’ispezione presso uno STA, presso un soggetto 
erogatore di corsi di sola formazione periodica CQC, di 
qualificazione iniziale CQC e di CFP ADR, alle attività 
ispettive finalizzate al riconoscimento dei centri di istru-
zione per la nautica (C.I.N.) e di vigilanza sul regolare 
esercizio della relativa attività e sulla permanenza dei re-
quisiti, si associa un coefficiente di ponderazione pari a 1; 

   b)   all’ispezione presso una stazione di prova ATP, un 
laboratorio di prova esperto ATP e un centro di controllo 
privato, al quale sono equiparati i centri autorizzati per 
gli effetti di cui all’art. 19 della legge n. 870 del 1986, si 
associa un coefficiente di ponderazione pari a 1,5. 

 4. Se il responsabile della struttura autorizza lo svol-
gimento delle attività di cui ai precedenti commi in se-
dute notturne o in sedute festive, il relativo numero di 
ispezioni è pari a 1, indipendentemente dalla tipologia di 
operazione. 

 5. Per l’attività di vigilanza sul circolante di cui al de-
creto ministeriale n. 215 del 2017, stante la sua specifi-
cità, non è prevista alcuna ponderazione. L’onere di tale 
attività è posto a carico dei soggetti interessati in maniera 
indiretta, derivando il relativo finanziamento dalle risorse 
individuate dal decreto di cui all’art. 13, comma 4, della 
legge n. 177 del 2024, ovvero dal contributo da versare al 
Comitato centrale dell’albo degli autotrasportatori. 

 6. La determinazione del numero delle attività ispettive 
e di vigilanza diverse da quelle indicate nei commi prece-
denti e afferenti a competenze specifiche del Centro su-
periore ricerche prove autoveicoli e dispositivi, dei centri 
prova autoveicoli, degli uffici centrali del Dipartimento 
per i trasporti e la navigazione e degli uffici di motoriz-
zazione civile, che compongono ogni giornata comple-
ta o una singola seduta antimeridiana o pomeridiana, è 
definita dal responsabile della struttura in ragione della 
complessità dell’attività medesima che ne preclude la 
commisurazione ad un coefficiente di ponderazione fisso.   

  Art. 9.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Al fine di consentire l’organizzazione delle sedute, 
le disposizioni del presente decreto trovano applicazione 
a decorrere dalla data stabilita con successivo decreto del 
direttore generale della Direzione generale per la moto-
rizzazione presso il Dipartimento per i trasporti e la navi-
gazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
da adottare entro dieci giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. 

 2. Con decreto della Direzione generale per la motoriz-
zazione possono essere ridefiniti i coefficienti di ponde-
razione di cui agli articoli 5, 6, 7, 8 del presente decreto, 
nonché disciplinate ulteriori operazioni nel caso di nuove 
attività operative, ispettive e di vigilanza eventualmente 
previste da disposizioni normative. 

 3. Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’art. 13, 
comma 4, della legge n. 177 del 2024, le attività ispettive 
e di vigilanza sono regolate e remunerate sulla base della 
normativa attualmente vigente. 

 4. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, previa trasmissione agli organi di 
controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sul sito istituzionale del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti. 

 Roma, 4 agosto 2025 

 Il Ministro: SALVINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 2125
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    ALLEGATO  A 

     (articolo 1, comma 2)   

  

Istruzioni operative per la determinazione del numero di operazioni di cui ai 
numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12), della tabella 3 allegata alla 

legge n. 870/1986, e delle attività espletate nell’esercizio delle funzioni ispettive 
e di vigilanza 
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1. PREMESSA 

 
Il presente allegato tecnico specifica i criteri tecnici e di calcolo necessari per la determinazione del numero 
di operazioni di cui ai numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12), della tabella 3 allegata alla legge n. 
870/1986, e delle attività espletate nell’esercizio delle funzioni ispettive e di vigilanza, ai fini 
dell’applicazione delle disposizioni contenute nel decreto di cui è parte integrante (di seguito, “Decreto”). 

Si definisce, in particolare, il numero minimo e massimo delle operazioni da eseguire in relazione a ciascuna 
classe di operazioni dettagliata agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Decreto, per sedute omogenee del parametro di 
riferimento e per sedute omogenee di operazioni diverse dal parametro stesso. 

Si riportano infine alcuni esempi utili a rappresentare le logiche di composizione dei nastri operativi per 
sedute “miste”, composte da operazioni della stessa classe ma non omogenee tra loro. 
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2. CRITERI DI CALCOLO PER GLI ESAMI DI PATENTI DI GUIDA 

 
Con riferimento all’articolo 5 del Decreto, si riportano di seguito i valori calcolati in relazione ai coefficienti 
di ponderazione stabiliti per ciascuna tipologia di operazione: 

 

Coefficiente di ponderazione: 1 

Patenti di categoria B, B1, B96 

Tipologia di seduta Numero minimo Numero massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 6 7 

Giornata intera 12 14 

 

Coefficiente di ponderazione: 0,75 

Patenti di categoria AM, A1, A2, A 

Tipologia di seduta Numero minimo Numero massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 8 10 

Giornata intera 16 20 

 

Coefficiente di ponderazione: 1,5 

Patenti di categoria BE, C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D, DE. 

Tipologia di seduta Numero minimo Numero massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 4 5 

Giornata intera 8 10 

 

Gli esami di revisione di cui all’articolo 128 del decreto legislativo n. 285/1992 e gli esperimenti di guida, 
per ciascuna categoria di patente, prevedono un coefficiente di ponderazione pari alla metà dei valori 
indicati, rispettivamente, al comma 2 e al comma 3, lett. a), b) e c), dell’articolo 5 del Decreto. 

Gli esami per il conseguimento delle patenti speciali, per ciascuna categoria di patente, prevedono un 
coefficiente di ponderazione pari ai valori indicati, rispettivamente, al comma 2 e al comma 3, lett. a), b) e 
c) dell’articolo 5 del Decreto. 
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3. CRITERI DI CALCOLO PER LE OPERAZIONI TECNICHE 

 
Con riferimento all’articolo 6 del Decreto, si riportano di seguito i valori calcolati in relazione ai coefficienti 
di ponderazione stabiliti per ciascuna tipologia di operazione: 

 

Coefficiente di ponderazione: 1 

Revisione di veicoli appartenenti alla categoria N2, N3, O3 e O4, revisione delle bombole a metano 
CNG-4, attività di visita e prova, effettuate ai sensi degli articoli 75 o 78 del decreto legislativo n. 
285/1992, operate con l’applicazione della tariffa 3.1, di cui alla tabella 3 della legge 870/1986. 

Tipologia di seduta Attività espletata solo dal 
Titolare 

Attività espletata dal Titolare e 
da personale ausiliario 

 Numero 
minimo 

Numero 
massimo 

Numero 
minimo 

Numero 
massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 8 12 14 16 

Giornata intera 16 24 28 32 

 

Coefficiente di ponderazione: 0,6 

Revisione di veicoli appartenenti alla categoria O1 e O2. 

Tipologia di seduta Attività espletata solo dal 
Titolare 

Attività espletata dal Titolare e 
da personale ausiliario 

 Numero 
minimo 

Numero 
massimo 

Numero 
minimo 

Numero 
massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 13 20 23 27 

Giornata intera 26 40 46 54 

 

Coefficiente di ponderazione: 1,25 

Revisione di veicoli appartenenti alla categoria M2 e M3 e di veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose 
a norma ADR. 

Tipologia di seduta Attività espletata solo dal 
Titolare 

Attività espletata dal Titolare e 
da personale ausiliario 

 Numero 
minimo 

Numero 
massimo 

Numero 
minimo 

Numero 
massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 7 10 11 13 

Giornata intera 14 20 22 26 
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Coefficiente di ponderazione: 1,8 

Attività di visita e prova, effettuate ai sensi degli articoli 75 o 78 del decreto legislativo n. 285/1992, operate 
con l’applicazione della tariffa 4.1, di cui alla tabella 3 della legge 870/1986. 

Tipologia di seduta Attività espletata solo dal 
Titolare 

Attività espletata dal Titolare e 
da personale ausiliario 

 Numero 
minimo 

Numero 
massimo 

Numero 
minimo 

Numero 
massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 5 6 8 9 

Giornata intera 10 12 16 18 

 

Coefficiente di ponderazione: 2 

Prove iniziali, intermedie o periodiche delle cisterne adibite al trasporto di merci pericolose a norma ADR. 

Tipologia di seduta Attività espletata solo dal 
Titolare 

Attività espletata dal Titolare e 
da personale ausiliario 

 Numero 
minimo 

Numero 
massimo 

Numero 
minimo 

Numero 
massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 4 6 7 8 

Giornata intera 8 12 14 16 
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4. CRITERI DI CALCOLO PER GLI ESAMI DI PATENTI NAUTICHE 
 

Con riferimento all’articolo 7 del Decreto, si riportano di seguito i valori calcolati in relazione ai coefficienti 
di ponderazione stabiliti per ciascuna tipologia di operazione: 

 

Coefficiente di ponderazione: 1 

Patenti nautiche di categoria A e D per il comando e la condotta delle unità a motore entro le dodici 
miglia dalla costa. 

Tipologia di seduta Numero minimo Numero massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 8 10 

Giornata intera 16 20 

 

Coefficiente di ponderazione: 2 

Patenti nautiche di categoria A e D per il comando e la condotta delle unità a vela e motore entro le dodici 
miglia dalla costa. 

Tipologia di seduta Numero minimo Numero massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 4 5 

Giornata intera 8 10 

 

Coefficiente di ponderazione: 1,2 

Patenti nautiche di categoria C per il comando e la condotta delle unità a motore entro le dodici miglia 
dalla costa. 

Tipologia di seduta Numero minimo Numero massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 7 8 

Giornata intera 14 16 

 

Coefficiente di ponderazione: 2,4 

Patenti nautiche di categoria C per il comando e la condotta delle unità a vela e motore entro le dodici 
miglia dalla costa. 

Tipologia di seduta Numero minimo Numero massimo 

Antimeridiana/Pomeridiana 4 4 

Giornata intera 8 8 
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5. CRITERI DI CALCOLO PER LE ATTIVITÀ ISPETTIVE E DI VIGILANZA 
 

Con riferimento all’articolo 8 del Decreto, si riportano di seguito i valori calcolati in relazione ai coefficienti 
di ponderazione stabiliti per ciascuna tipologia di operazione: 

 

Coefficiente di ponderazione: 1 

Ispezione presso: 

- un ente erogatore di corsi di recupero punti per la patente di guida; 

- uno STA; 

- un soggetto erogatore di corsi di sola formazione periodica CQC; 

- un soggetto erogatore di corsi di qualificazione iniziale CQC; 

- un soggetto erogatore di corsi di CFP ADR. 

Attività ispettive finalizzate al riconoscimento dei Centri di Istruzione per la Nautica (C.I.N.) e di 
vigilanza sul regolare esercizio dell'attività e la permanenza dei requisiti. 

Tipologia di seduta Numero di attività espletate dal Titolare o dalla Commissione 
Ispettiva 

Antimeridiana/Pomeridiana 3 

Giornata intera 6 

 

Coefficiente di ponderazione: 1,5 

Ispezione presso: 

- una stazione di prova ATP; 

- un laboratorio di prova esperto ATP; 

- un centro di controllo privato, al quale sono equiparati i centri autorizzati per gli effetti di cui 
all’articolo 19 della legge n. 870/1986. 

Tipologia di seduta Numero di attività espletate dal Titolare o dalla Commissione 
Ispettiva 

Antimeridiana/Pomeridiana 2 

Giornata intera 4 

 



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23610-10-2025

 

6. ESEMPI DI ORGANIZZAZIONE DELLE SEDUTE 
 

Di seguito si riportano cinque esempi di organizzazione di sedute antimeridiane o pomeridiane, composte 
da operazioni non omogenee, con riferimento alla classe “Esami di patenti di guida”. Per ogni esempio si 
riportano le tipologie di operazioni che compongono la seduta, con indicazione del relativo coefficiente di 
ponderazione e del numero di operazioni ipotizzate per la stessa. Per ogni esempio viene rappresentato se 
la seduta composta è coerente con i valori massimi e minimi definiti per il parametro. 

 

Esempio n. 1. 

Tipologia di operazione Coefficiente di ponderazione Numero di esami di guida 

Patenti di categoria B 1 1 

Patenti di categoria A 0,75 1 

Patenti di categoria CE 1,5 2 

 

Totale somma coefficienti delle operazioni della seduta: 1+0,75+1,5+1,5 = 4,75 

La seduta non rispetta i valori massimi e minimi del parametro, in quanto lo scostamento tra il valore 
minimo del parametro (6) e la somma dei coefficienti delle operazioni della seduta (4,75) è maggiore del 
limite ammesso dall’articolo 4, comma 3, lettera b), ma può essere autorizzata in caso di comprovate 
necessità, secondo il principio di deroga espresso dall’art. 3, comma 5, del presente decreto. 

 

Esempio n. 2. 

Tipologia di operazione Coefficiente di ponderazione Numero di esami di guida 

Patenti di categoria B 1 2 

Patenti di categoria A 0,75 1 

Patenti di categoria CE 1,5 2 

 

Totale somma coefficienti delle operazioni della seduta: 1+1+0,75+1,5+1,5 = 5,75 

La seduta rispetta i valori massimi e minimi del parametro, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera b). 

 

Esempio n. 3. 

Tipologia di operazione Coefficiente di ponderazione Numero di esami di guida 

Patenti di categoria B 1 3 

Patenti di categoria A 0,75 1 

Patenti di categoria CE 1,5 2 

 

Totale somma coefficienti delle operazioni della seduta: 1+1+1+0,75+1,5+1,5 = 6,75 

La seduta rispetta i valori massimi e minimi del parametro, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera a). 

 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23610-10-2025

 

Esempio n. 4. 

Tipologia di operazione Coefficiente di ponderazione Numero di esami di guida 

Patenti di categoria B 1 3 

Patenti di categoria A 0,75 2 

Patenti di categoria CE 1,5 2 

 

Totale somma coefficienti delle operazioni della seduta: 1+1+1+0,75+0,75+1,5+1,5 = 7,5 

La seduta rispetta i valori massimi e minimi del parametro, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera b). 

 

Esempio n. 5. 

Tipologia di operazione Coefficiente di ponderazione Numero di esami di guida 

Patenti di categoria B 1 3 

Patenti di categoria A 0,75 2 

Patenti di categoria CE 1,5 3 

 

Totale somma coefficienti delle operazioni della seduta: 1+1+1+0,75+0,75+1,5+1,5+1,5 = 9 

La seduta non rispetta i valori massimi e minimi del parametro, in quanto lo scostamento tra il valore 
massimo del parametro (7) e la somma dei coefficienti delle operazioni della seduta (9) è maggiore del 
limite ammesso dall’articolo 4, comma 3, lettera b). 

  25A05442
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CONFERENZA UNIFICATA

  PROVVEDIMENTO  19 giugno 2025 .

      Informativa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, relativa all’Agenda 
per la semplificazione - nuova modulistica standardizzata: 
definizione tracciati dati - settore turismo.     (Rep. atti n. 79/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

  Nella seduta del 19 giugno 2025:  
 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281; 
 Visto l’atto rep. n. 156 del 18 dicembre 2024, con cui è 

stato sancito accordo ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   c)  , 
del decreto legislativo n. 281 del 1997, concernente l’Agenda 
per la semplificazione - proposta di due nuovi moduli standar-
dizzati - settore turismo; 

 Vista la nota prot. n. 335 del 1° aprile 2025, acquisita, in 
pari data, al prot. DAR n. 5719, con cui l’Ufficio legislativo 
del Ministro per la pubblica amministrazione ha trasmesso i 
tracciati dati concernenti la nuova modulistica standardizzata 
- rappresentando che si tratta della medesima modulistica su 
cui è stato sancito accordo nella seduta del 18 dicembre 2024 
-al fine di iscrivere la relativa informativa all’ordine del giorno 
della prima seduta utile di questa Conferenza; 

 Vista la nota prot. DAR n. 5859 del 2 aprile 2025, con la 
quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività della segre-
teria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ha 
trasmesso la nota, unitamente ai citati tracciati dati, alle regio-
ni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI 
e all’UPI; 

 Vista la comunicazione del 2 aprile 2025, acquisita al 
prot. DAR n. 5975 in data 4 aprile 2025, con cui l’ANCI ha 
rappresentato che i    file    ricevuti risultavano in un’estensione 
non leggibile e, pertanto, ha chiesto di riceverne copia in for-
mato PDF; 

 Vista la nota prot. n. 383 del 9 aprile 2025, acquisita, in 
pari data, al prot. DAR n. 6240, con cui l’Ufficio legislativo 
del Ministro per la pubblica amministrazione ha trasmesso il 
file «estratto» dei tracciati dati concernenti la modulistica in 
esame; 

 Vista la nota prot. n. 552 del 28 maggio 2025, acquisi-
ta, in pari data, al prot. DAR n. 8988, con la quale l’Ufficio 
legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione ha 
precisato che con la nota del 1° aprile 2025 sono stati trasmes-
si i    file    tecnici dei tracciati dati - individuati dall’estensione    .
xsd    - e che, in quanto destinati ad essere utilizzati dai sistemi 
informatici per la gestione digitale delle pratiche, non risulta-
vano «leggibili»; 

 Considerato, inoltre, che, con la nota del 28 maggio 
2025, il predetto Ufficio legislativo del Ministro per la pubbli-
ca amministrazione ha non solo sottolineato di aver trasmesso 
anche il    file    in formato    word    contenente la «rappresentazione 
grafica» dei predetti tracciati, che resta comunque «compren-
sibile» solo per i sistemi informatici o per i tecnici che ge-
stiscono tali sistemi - ma ha anche attestato che il contenuto 
di tali tracciati riproduce esattamente i moduli approvati da 
questa Conferenza il 18 dicembre 2024; 

 Vista la nota prot. DAR n. 9096 del 29 maggio 2025, 
con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività della 
segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano ha trasmesso la nota del 28 maggio 2025 alle regioni e 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI e 
all’UPI; 

 Considerato che nel corso della seduta del 19 giugno 
2025 di questa Conferenza, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno preso atto 
dell’informativa in argomento; 

  Prende atto:  
 dell’informativa, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   e)  , del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, relativa all’Agenda 
per la semplificazione - nuova modulistica standardizzata: de-
finizione tracciati dati - settore turismo. 

 Il Presidente: CALDEROLI 
 Il Segretario: D’AVENA   
  25A05507  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Integrazione della determina n. 304/2025 del 16 maggio 2025, 
concernente la modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ibuprofene Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 550/2025 del 12 settembre 2025  
 La determina AAM/PPA n. 304/2025 del 16 maggio 2025, af-

ferente alla procedura europea FI/H/XXXX/WS/161 e al codice pra-
tica VC2/2024/475, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficia-
le    n. 128 del 5 giugno 2025, è integrata, relativamente ai medicinali 
A.I.C. n. 039371 ABIDOL e A.I.C. n. 030339 EIREN con le seguenti 
autorizzazioni:  

 tipo II C.I.4 - Aggiornamento del paragrafo 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondente paragrafo del foglio 

illustrativo, per aggiunta della reazione avversa «eruzione fissa da far-
maco», in accordo alla versione recente del    Company Core Safety In-
formation    (CCSI); 

 adeguamento alla versione aggiornata del QRD    Template   ; 
 tipo IB C.I.z - Aggiornamento del paragrafo 4.9 del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto e corrispondente paragrafo del foglio 
illustrativo, per aggiunta dell’avvertimento di rischio di acidosi tubulare 
renale e ipokaliemia e sovradosaggio, in accordo all’esito della proce-
dura EMA/CMDh/265136/2024. 

 Codice pratica: VC2/2024/475    bis   . 
 Titolare A.I.C.: Aurora Licensing S.r.l., via del Milliario n. 32 - 

40133 Bologna. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  
 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina è ef-
ficace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estrat-
to, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale, sono fatti salvi gli effetti, medio termine, prodotti dalla 
determina AAM/PPA n. 304/2025 del 16 maggio 2025.   

  25A05159

        Rettifica della determina IP n. 627 del 27 agosto 2019, con-
cernente l’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Sibilla».    

      Estratto determina IP n. 752 del 1° ottobre 2025  

 È rettificata, nei termini che seguono la determina IP n. 627 del 
27 agosto 2019, concernente l’autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale SIBILLA 2 mg/0,03 mg Filmtabletten 6x21 Filmtabletten 
dalla Germania con numero di autorizzazione 84746,00,00, importatore 
GMM Farma S.r.l., confezione autorizzata: SIBILLA - «500 mg + 30 mg 
compresse effervescenti» - 16 compresse, codice A.I.C. n. 046114029 
(in base 10), 1CZ97F (in base 32) il cui estratto è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    - Serie generale - n. 230 del 1° ottobre 2019, ove riportato:  

 numero di autorizzazione 8476,00,00; 
  leggasi:  

 numero di autorizzazione 84746,00,00. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  25A05423

        Revoca della registrazione concernente l’importazione
di sostanze attive per uso umano    

     Con determina GMPAPI - API/2/2025 del 18 settembre 2025 è re-
vocata, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 
2006, la registrazione della produzione di sostanze attive dell’officina 
farmaceutica sita in Via Fiorentina, 359 Pistoia (PT) 51100 Italia rilascia-
ta alla società officina farmaceutica Ricerche Sperimentali Montale S.r.l.   

  25A05424

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Perindopril 
Mylan Generics Italia».    

      Con la determina n. aRM - 176/2025 - 2322 del 3 ottobre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: PERINDOPRIL MYLAN GENERICS ITALIA 
 confezione: 039483019 - descrizione: «2 mg compresse» 7 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483021 - descrizione: «2 mg compresse» 14 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483033 - descrizione: «2 mg compresse» 28 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483045 - descrizione: «2 mg compresse» 30 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483058 - descrizione: «2 mg compresse» 50 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483060 - descrizione: «2 mg compresse» 60 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483072 - descrizione: «2 mg compresse» 90 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483084 - descrizione: «2 mg compresse» 100 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483096 - descrizione: «4 mg compresse» 7 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483108 - descrizione: «4 mg compresse» 14 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483110 - descrizione: «4 mg compresse» 28 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483122 - descrizione: «4 mg compresse» 30 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483134 - descrizione: «4 mg compresse» 50 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483146 - descrizione: «4 mg compresse» 60 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483159 - descrizione: «4 mg compresse» 90 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039483161 - descrizione: «4 mg compresse» 100 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A05464

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Tekcis»    

     Con la determina n. aRM - 175/2025 - 2712 del 3 ottobre 2025 
è revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Curium Italy S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate. 

  Medicinale: TEKCIS:  
 confezione: 041430113; 
 descrizione: «2-50 gbq generatore di radionuclidi» 1 generatore 

da 2 gbq con 7 flaconcini in vetro per l’eluizione da 5 a 6 ml; 
 confezione: 041430125; 
 descrizione: 2-50 gbq generatore di radionuclidi» 1 generatore 

da 4 gbq con 7 flaconcini in vetro per l’eluizione da 5 a 6 ml; 
 confezione: 041430137; 
 descrizione: «2-50 gbq generatore di radionuclidi» 1 generatore 

da 6 gbq con 7 flaconcini in vetro per l’eluizione da 5 a 6 ml; 
 confezione: 041430149; 
 descrizione: «2-50 gbq generatore di radionuclidi» 1 generatore 

da 8 gbq con 7 flaconcini in vetro per l’eluizione da 5 a 6 ml; 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23610-10-2025

 confezione: 041430152; 
 descrizione: «2-50 gbq generatore di radionuclidi» 1 generatore 

da 10 gbq con 7 flaconcini in vetro per l’eluizione da 5 a 6 ml; 
 confezione: 041430164; 
 descrizione: «2-50 gbq generatore di radionuclidi» 1 generatore 

da 12 gbq con 7 flaconcini in vetro per l’eluizione da 5 a 6 ml; 
 confezione: 041430176; 
 descrizione: «2-50 gbq generatore di radionuclidi» 1 generatore 

da 16 gbq con 7 flaconcini in vetro per l’eluizione da 5 a 6 ml; 
 confezione: 041430188; 
 descrizione: «2-50 gbq generatore di radionuclidi» 1 generatore 

da 20 gbq con 7 flaconcini in vetro per l’eluizione da 5 a 6 ml; 
 confezione: 041430190; 
 descrizione: «2-50 gbq generatore di radionuclidi» 1 generatore 

da 25 gbq con 7 flaconcini in vetro per l’eluizione da 5 a 6 ml; 
 confezione: 041430202; 
 descrizione: «2-50 gbq generatore di radionuclidi» 1 generatore 

da 50 gbq con 7 flaconcini in vetro per l’eluizione da 5 a 6 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A05465

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di dapagliflozin, «Valkozin»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 349/2025 del 2 ottobre 2025  

 Codice pratica: MCA/2024/88. 
 Procedura europea n. PT/H/2940/001-002/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale VALKO-

ZIN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: I.B.N. Savio S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in via del Mare, 36, Pomezia (RM), Italia; 

  confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 052112012 (in base 10) 1KQBND (in base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 052112024 (in base 10) 1KQBNS (in base 32); 
 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 052112036 (in base 10) 1KQBP4 (in base 32); 
 «10 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 052112048 (in base 10) 1KQBPJ (in base 32); 
 principio attivo: dapagliflozin; 
  produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Atlantic Pharma - Produções Farmacêuticas S.A. - Rua da Ta-
pada Grande n. 2, Abrunheira, 2710-228 Sintra, Portogallo; 

 Tecnimede - Sociedade Técnico-Medicinal S.A. - Quinta da 
Cerca, Caixaria, 2565-187 Dois Portos, Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 per l’indicazione terapeutica «Insufficienza cardiaca»: RRL: 

medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: cardiologo, 
internista, endocrinologo e geriatra. 

 Per l’indicazione terapeutica «Malattia renale cronica»: RRL: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: endocrinolo-
go, cardiologo, internista, geriatra e nefrologo. 

 In analogia e secondo le modalità relative ai criteri di pre-
scrivibilità previste dalla nota AIFA 100: per l’indicazione terapeutica 
«Diabete mellito di tipo 2»: RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient     Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora co-
perti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 30 marzo 2030, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05466

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

      Con decreto ministeriale n. 28208/2025 del 25 settembre 2025, 
le micce detonanti di seguito elencate:  

 «MACORD I 6 g/m» come indicato nell’attestato di esame 
UE del tipo n. XB 003508 001 del 23 aprile 2021 rilasciato dall’or-
ganismo notificato «CerTrust (Ungheria)»; 

 «MACORD I 10 g/m» come indicato nell’attestato di esame 
UE del tipo n. XB 003508 002 del 23 aprile 2021 rilasciato dall’or-
ganismo notificato «CerTrust (Ungheria)»; 

 «MACORD I 12 g/m» come indicato nell’attestato di esame 
UE del tipo n. XB 003508 003 del 23 aprile 2021 rilasciato dall’or-
ganismo notificato «CerTrust (Ungheria)»; 

 «MACORD I 20 g/m» come indicato nell’attestato di esa-
me UE del tipo n. XB 004425 001 del 22 febbraio 2022 rilasciato 
dall’organismo notificato «CerTrust (Ungheria)»; 

 «MACORD I 40 g/m» come indicato nell’attestato di esame 
UE del tipo n. XB 003508 004 del 23 aprile 2021 rilasciato dall’or-
ganismo notificato «CerTrust (Ungheria)»; 

 «MACORD I 80 g/m» come indicato nell’attestato di esame 
UE del tipo n. XB 003508 005 del 23 aprile 2021 rilasciato dall’or-
ganismo notificato «CerTrust (Ungheria)»; 

 sono classificate nella II categoria di cui all’art. 82 del regio de-
creto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesi-
mo regio decreto, ai sensi dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , del D.M. 
19 settembre 2002, n. 272, con numero ONU 0065 1.1 D, assegnato 
dall’organismo notificato «CerTrust (Ungheria). Per i citati esplosivi 
il sig. Corsetti Armando, titolare, in nome e per conto della società 
«VS Italia S.r.l.», delle autorizzazioni ex articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. 
per lo stabilimento sito in San Vittore del Lazio (FR), ha prodotto il 
modulo a scelta basato sulla garanzia della qualità del processo di 
produzione (Modulo «D») n. XD 003293 003 del 14 novembre 2024, 
rilasciato dall’organismo notificato «CerTrust» (Ungheria), dal qua-
le risulta che le micce in argomento sono fabbricate dalla ditta «Sua 
Explosives and Accessories Pvt. Ltd.» presso il proprio stabilimento 
sito in Karnataka (India). 

 La miccia a lenta combustione denominata «Safety Fuse Tiger 
Brand», con le relative denominazioni alternative «Tiger Brand Sa-
fety Fuse» e «Safety Fuse Polycoated», è classificata nella V cate-
goria gruppo «B» di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritta nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, 
ai sensi dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , del decreto ministeriale 
19 settembre 2002, n. 272, con numero ONU 0105 1.4S, assegna-
to dall’organismo notificato «INERIS» (Francia) in data 18 aprile 
2022. 

 Per il citato esplosivo il sig. Corsetti Armando, ha prodotto 
l’attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.07.0041 del 31 agosto 
2007 ed il modulo a scelta basato sulla garanzia della qualità del pro-
cesso di produzione (modulo «D») n. AgCE 62-CEI in data 11 giu-
gno 2024, rilasciati dall’organismo notificato «INERIS». 

 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in ar-
gomento è prodotto dalla «Commercial Explosives (India) Private 
Limited» presso lo stabilimento sito in Nagpur - (India). 

 Tali prodotti sono sottoposti agli obblighi del sistema di iden-
tificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 
e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 ed alle dispo-
sizioni di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classi-
ficazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle 
miscele. 

 Sull’imballaggio degli stessi deve essere, altresì, apposta l’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, 
numero ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di 
esame UE del tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., 
nome del distributore titolare delle licenze di polizia ed indicazione 
di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto, nonché gli estremi del 
presente provvedimento di classificazione. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso 
giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termi-
ne, rispettivamente, di sessanta e centoventi giorni dalla data della 
notificazione o comunicazione o dalla data in cui l’interessato ne 
abbia avuto piena cognizione.   

  25A05419

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Approvazione dell’    addendum     all’accordo di delega all’or-
ganismo riconosciuto RINA Services S.p.a. dei servizi di 
certificazione statutaria per le navi registrate in Italia ri-
entranti nel campo di applicazione delle convenzioni in-
ternazionali.    

     Il decreto n. 145 del 22 settembre 2025 del direttore genera-
le della Direzione generale per il mare, il trasporto marittimo e per 
vie d’acqua interne del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il direttore generale della Direzione generale tutela 
della biodiversità e del mare del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, di approvazione dell’   addendum    all’accordo del 
27 ottobre 2022 di delega all’organismo riconosciuto RINA Services 
S.p.a. dei servizi di certificazione statutaria per le navi registrate in 
Italia rientranti nel campo di applicazione delle convenzioni inter-
nazionali come definite all’art. 2, comma 1, lettera   d)    del decreto 
legislativo 14 giugno 2011, n. 104, è stato pubblicato sui siti internet 
istituzionali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del 
Ministero dell’ambiente e delle sicurezza energetica ed è consulta-
bile ai seguenti link:  

 https://www.mit.gov.it/documentazione/organismi-autorizzati-
per-la-certificazione-delle-navi 

 https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/convenzione-
marpol-73-78   
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        Approvazione dell’    addendum     all’accordo di delega all’or-
ganismo riconosciuto America Bureau of Shipping dei 
servizi di certificazione statutaria per le navi registrate in 
Italia rientranti nel campo di applicazione delle conven-
zioni internazionali.    

     Il decreto n. 144 del 22 settembre 2025 del direttore generale della 
Direzione generale per il mare, il trasporto marittimo e per vie d’acqua 
interne del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il direttore generale della Direzione generale tutela della biodiversità 
e del mare del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, di 
approvazione dell’   addendum    all’accordo del 27 ottobre 2022 di delega 
all’organismo riconosciuto   American Bureau of Shipping   dei servizi 

di certificazione statutaria per le navi registrate in Italia rientranti nel 
campo di applicazione delle convenzioni internazionali come definite 
all’art. 2, comma 1, lettera   d)    del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104, è pubblicato sui siti internet istituzionali del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e delle sicurez-
za energetica ed è consultabile ai seguenti link:  

 https://www.mit.gov.it/documentazione/organismi-autorizzati-
per-la-certificazione-delle-navi 

 https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/convenzione-
marpol-73-78   
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